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Porti d'Italia Spa, Giampieri: "è un'evoluzione necessaria"

Il presidente di Assoporti apre alla riforma annunciata dal MIT: servono

strategia nazionale, sostenibilità economica delle AdSp e poteri speciali per i

dragaggi. ROMA - Nel contesto dell' Assemblea Pubblica di Uniport ,

raggiunto dai microfoni del Messaggero Marittimo, il Presidente di Assoporti

entra nel merito del dibattito che precede l'atteso passaggio in Consiglio dei

Ministri del progetto "Porti d'Italia Spa" , il presidente di Assoporti Rodolfo

Giampieri sceglie un tono lucido e insieme pragmatico, respingendo ogni

lettura in chiave punitiva dell'intervento normativo. Nella conversazione

rilasciata ai microfoni del Messaggero Marittimo, chiarisce che non si tratta di

un commissariamento delle Autorità di Sistema Portuale, bensì di

"un'evoluzione naturale delle regole" , imposta dall'accelerazione del mercato e

dalla necessità di allineare la governance portuale alle nuove geometrie della

competizione globale. Giampieri rimarca come l'idea di una società nazionale

unica possa diventare una leva strategica per rafforzare il peso dell'Italia nei

traffici internazionali, soprattutto in un contesto in cui la dimensione critica

degli scali è fattore determinante per attrarre investimenti e capacità. "Serve

una strategia unica in un mondo che corre più veloce di noi. Non possiamo farci trovare divisi quando gli altri

consolidano masse critiche sempre più forti" , osserva. Il presidente evidenzia inoltre che il percorso non sarà

immediato: l'annuncio del viceministro Rixi apre infatti a un confronto parlamentare e a un dialogo serrato con gli

stakeholder, in vista della costruzione condivisa di un modello capace di rafforzare il sistema-Paese. Sul fronte

economico e finanziario, Giampieri affronta il tema sensibile della possibile sterilizzazione dei canoni . Evita perimetri

rigidi, ma chiarisce un principio che per Assoporti resta imprescindibile: la sostenibilità economica delle Autorità di

Sistema Portuale deve essere garantita in ogni fase della riforma. Nuove funzioni e nuove ripartizioni di

responsabilità, sottolinea, non possono mai tradursi in squilibri territoriali o nella compromissione della capacità

amministrativa degli enti che, di fatto, restano i garanti dell'operatività portuale nel quotidiano. Il nodo dei dragaggi -

questione cronica e spesso paralizzante per molti scali - resta per Giampieri il vero banco di prova della volontà

politica di puntare davvero sulla portualità. "È inutile annunciare riforme se poi le navi non entrano", afferma con tono

diretto. Da anni Assoporti sostiene la necessità di riconoscere ai sedimenti il valore di sottoprodotto anziché di rifiuto,

aprendo così a una filiera di economia circolare capace di ridurre tempi, costi e ricadute operative. L'assenza di un

regime normativo chiaro continua infatti a rallentare interventi indispensabili, impedendo agli scali di mantenere

adeguate profondità e competitività. Guardando al calendario, il presidente annuncia che il 3 dicembre si aprirà una

stagione nuova per l'associazione: l' assemblea pubblica presenterà
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ufficialmente i sedici presidenti del sistema portuale italiano, compresi i quattordici di recente nomina e i due

confermati fino alla primavera 2026. Sarà il momento in cui, secondo Giampieri , "si entrerà nel vivo della costruzione

del progetto per i prossimi quattro anni", definendo ruoli, priorità e traiettorie di crescita di un settore che rappresenta

un asset strategico della politica industriale nazionale. LEGGI ANCHE: Assoporti convoca l'Assemblea pubblica

Iscriviti.

Messaggero Marittimo
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Fare rete per crescere: l'Italia lavora per diventare un unico porto

Tavolo di lavoro promosso dal Quotidiano Nazionale che esplora il futuro dei

porti italiani: integrazione, investimenti e strategie per rendere l'Italia una

'repubblica del mare' competitiva sui mercati globali di Gabriele Caruso Napoli

- L'Italia, erede delle repubbliche marinare, oggi è chiamata a diventare

un'unica grande repubblica del mare capace di giocare la sua partita sui

mercati globali. Proprio su questa prospettiva si è focalizzato il nuovo

appuntamento del ciclo di incontri del Quotidiano Nazionale (QN), intitolato

"Porti d'Italia: valori, eccellenze e rotte da solcare", ospitato dal Centro

Congressi della Stazione Marittima. L'appuntamento si è configurato come un

tavolo di lavoro volto ad analizzare, discutere e definire le prospettive di

sviluppo del sistema portuale italiano, valorizzandone gli elementi di forza e

affrontandone le principali criticità. Ad illustrare in prima persona gli obiettivi e

le finalità dell'iniziativa ci ha pensato Agnese Pini, Direttrice delle quattro

testate giornalistiche quotidiane che fanno capo a Monrif Group S.p.A.

rilasciando a Ship2Shore delle dichiarazioni esclusive: "L'iniziativa di oggi ha

l'obiettivo di informare i lettori, concentrandosi sulle politiche e sull'economia

del mare in maniera integrata, affrontando temi come la burocrazia e la nuova normativa portuale. Ma, soprattutto,

vuole evidenziare l'importanza di fare rete tra le realtà portuali, affinché il sistema portuale italiano diventi un sistema

integrato e competitivo, in grado di affrontare le grandi sfide del Mediterraneo e del Nord Africa, che ci riguardano da

vicino. Ed abbiamo scelto Napoli come sede della nostra iniziativa, poiché, negli ultimi anni, la città sta affrontato

sfide significative sia a livello portuale sia diportistico". Subito dopo è stato Eliseo Cuccaro, Commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, ad intervenire ai nostri microfoni: "Il titolo

dell'evento è particolarmente significativo: si parla di 'Porti d'Italia', ma io preferirei dire 'Porto d'Italia'. Il nostro

obiettivo deve essere rendere l'Italia un porto unico, attrattivo e competitivo per tutti i Paesi che arrivano da oltre

mare. Per questo, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale lavorerà per integrarsi sempre di più con le

altre realtà portuali italiane, non solo le 16 gestite dalle autorità portuali, ma anche tutti i 40 porti di interesse

nazionale". "Come affrontare il problema dell'atomizzazione dei porti italiani? La riforma dei porti, che sarà

presentata al Consiglio dei Ministri e prevede la creazione di una società nazionale chiamata Porti d'Italia,

rappresenterà uno strumento fondamentale per garantire scelte strategiche uniche e coordinate a livello nazionale.

Tuttavia, è necessario compiere un ulteriore sforzo: non possiamo affidarci soltanto ai legislatori, ma dobbiamo

coordinare e uniformare regolamenti, norme e procedure. Non è accettabile che Paesi come il Marocco o l'India

segnalino già oggi difficoltà nell'interagire con le diverse realtà portuali italiane,
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perché a Trieste lo sdoganamento avviene in maniera diversa rispetto a Napoli o Genova". "All'esterno dobbiamo

apparire come un'unica entità, con procedure chiare, snelle, trasparenti e cristalline. Questo" ha concluso Cuccaro "è il

nostro primo compito: la digitalizzazione e l'informatizzazione saranno strumenti fondamentali per raggiungere

rapidamente questi importanti risultati". Ad ogni modo, tali risultati potranno essere raggiunti più rapidamente se

anche la politica locale sosterrà in modo attivo e propositivo le realtà economiche portuali. A confermarlo è stato

Edoardo Cosenza, Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e Protezione Civile del Comune di Napoli, che celebra il

ruolo dell'amministrazione di Palazzo San Giacomo: "Il Comune di Napoli e il porto operano in stretta sinergia,

essendo profondamente integrati nella città. Per questo è necessario uno sviluppo a 360 gradi, volto a rendere il

porto sempre più efficiente per le nuove navi portacontainer, le navi da crociera e i trasporti turistici, come gli

aliscafi". "In questo ambito" ha incalzato Cosenza "sono stati realizzati importanti interventi: una nuova biglietteria, un

bar gestito dall'autorità portuale e l'apertura imminente del cantiere di Molo San Vincenzo, destinato a diventare un

punto di riferimento turistico. È già operativo anche un sottopasso che collega direttamente il porto alle stazioni delle

linee 1 e 6 della metropolitana, e si sta lavorando per estendere la Linea 1 fino all'aeroporto, creando un collegamento

unico tra aeroporto, stazione e porto, un vero e proprio unicum a livello mondiale. Questi interventi evidenziano

l'importanza della collaborazione tra istituzioni comunali, autorità statali e autorità portuali". Il primo momento di

dialogo è stato il talk dal titolo "Politiche del mare per tracciare nuove rotte", nel corso del quale Agnese Pini, ha

conversato con Nello Musumeci, Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare, collegato in diretta video,

rispetto la crescita del comparto marittimo nazionale. A seguire, lo Scenario Ipsos Doxa curato da Andrea Alemanno,

Head of Public Affairs & Corporate Reputation di Ipsos Doxa, che ha presentato la ricerca Percezioni, fiducia e

prospettive: l'opinione pubblica sull'economia del mare e sul ruolo dei porti italiani. Si è quindi giunti al panel, intitolato

"L'importanza di fare rete per garantire la coesione e l'ecosistema economico e industriale", moderato da Davide

Nitrosi, vicedirettore di QN. Ad inaugurare il dibattito è stato Romolo Spinazzola, Head of Sales Strategic & Large

Centro Sud di TIM. Enterprise, presentando il piano di investimento dell'azienda, che prevede un miliardo di euro in

tre anni per potenziare la rete digitale in Italia. "Questo significativo impegno finanziario si concentra sull'espansione

della presenza di TIM Enterprise, già attiva con 30.000 clienti in tutto il paese, attraverso una rete capillare di 16 data

center". Spinazzola ha ribadito l'importanza di rafforzare l'infrastruttura digitale italiana, non solo per supportare le

imprese e la pubblica amministrazione, ma anche per contribuire alla modernizzazione dell'intero sistema paese:

"L'azienda si propone come 'fabbrica digitale', puntando su soluzioni innovative come il cloud, la sensoristica e le

smart city, per creare un ecosistema digitale sicuro e all'avanguardia. L'investimento non riguarda solo il

potenziamento tecnologico, ma anche la tutela della sovranità dei dati. In un contesto geopolitico delicato, TIM

Enterprise si impegna a garantire che i dati delle aziende e della pubblica amministrazione rimangano sotto la

protezione delle normative italiane, mantenendo
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i dati sul suolo nazionale". "Questo elemento di sicurezza e affidabilità" ha sottolineato Spinazzola "rappresenta un

punto distintivo rispetto alla concorrenza. Inoltre, TIM si avvale di tecnologie avanzate come l'intelligenza artificiale e

la realtà aumentata per rispondere alle sfide di diversi settori, tra cui il sistema portuale. Con la collaborazione di

partner pubblici e privati, l'azienda sta sviluppando soluzioni per sostenere l'innovazione e la crescita, ponendo come

obiettivo primario il rafforzamento delle infrastrutture digitali italiane nei prossimi tre anni". A queste dichiarazioni

hanno fatto eco quelle di Pasquale Busiello, Senior Relationship Manager di SACE, ha argomentato l'investimento di

60 milioni di euro, supportato da 270 miliardi, mira a rafforzare lo sviluppo economico dell'Italia, supportando

l'espansione internazionale delle imprese e potenziando le infrastrutture logistiche e portuali per migliorare la

competitività globale del paese. Il nostro gruppo assicurativo-finanziario punta a sostenere le imprese italiane

nell'espansione internazionale, con un focus particolare sul potenziamento delle infrastrutture logistiche e portuali,

elementi essenziali per migliorare la competitività del paese sui mercati globali". Controllata dal Ministero

dell'Economia e delle Finanze, SACE è un attore fondamentale nel supportare l'export e promuovere la crescita

economica, anche attraverso soluzioni assicurative e finanziarie destinate a proteggere gli investimenti e a sostenere

l'innovazione. "Il suo obiettivo principale", ha proseguito Busiello, "è quello di supportare le imprese italiane,

rafforzando la loro competitività internazionale e le filiere logistiche. Grazie a questi interventi, SACE contribuisce a

migliorare l'efficienza dei porti, a stimolare le esportazioni e a garantire una presenza stabile delle imprese italiane sui

mercati globali. In Campania, ad esempio, ha supportato oltre 2000 aziende, mobilitando circa 2,5 miliardi di euro per

favorire la diversificazione e la resilienza alle sfide globali". In ogni caso, l'economia marittima non rappresenta il

fulcro esclusivo delle politiche di SACE. Anche Fincantieri ne riconosce l'importanza strategica, come hanno

evidenziato le parole di Enrico Della Gatta, Vice President Geopolitical Studies & Advocacy della storica azienda

pubblica italiana, cantiere attivo nelle navi da crociera, militari e da lavoro. Della Gatta ha annunciato che Fincantieri

ha avviato un nuovo settore dedicato alla sicurezza delle infrastrutture portuali e sottomarine, poiché il porto moderno

è ormai un hub complesso che si estende dal mare profondo all'entroterra. "Con l'aumento delle minacce ibride - che

possono colpire cavi sottomarini, gasdotti, reti energetiche, telecomunicazioni e banchine - la sicurezza non è più

rimandabile. Per questo Fincantieri ha integrato le proprie competenze underwater con quelle di Accenture attraverso

una joint venture (70/30), con l'obiettivo di sviluppare soluzioni avanzate di sicurezza, digitalizzazione e automazione

delle infrastrutture portuali". Sul punto è intervenuto Marcello Di Caterina, vicepresidente e direttore generale di ALIS -

Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile, il quale ha sostenuto che la riforma punta a centralizzare quanto

più possibile la gestione e le strategie economiche e commerciali delle diverse Autorità di sistema portuale. Una

scelta che non mira a delegittimare o ridimensionare il ruolo dei singoli presidenti, bensì a razionalizzare le risorse,

convogliandole verso il miglioramento delle infrastrutture dove ce
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n'è maggiore bisogno. Secondo Di Caterina, un nodo cruciale riguarda inoltre le concessioni portuali. L'Italia, infatti,

è ancora uno dei pochi Paesi in cui le concessioni vengono assegnate attraverso procedure frammentate e spesso

limitate a periodi brevi. Questo meccanismo genera scadenze ravvicinate che costringono i presidenti a rimettere

ciclicamente tutto a gara, senza garantire alle aziende - e dunque agli operatori del sistema portuale - la stabilità

indispensabile per pianificare investimenti di medio e lungo periodo. Giunge quindi il momento della seconda tavola

rotonda, intitolata "Porti e nautica: valori e valore di due pilastri del Made in Italy delle infrastrutture e del commercio".

Questo appuntamento è stato moderato da Raffaele Marmo, condirettore di QN Quotidiano Nazionale. Questa volta,

ad aprire gli interventi è Amedeo Manzo, Presidente della BCC di Napoli, che ha illustrato il modello di banca

pienamente inserita nel tessuto collettivo della società: "Siamo convinti di un modello di banca che, attraverso la

propria crescita imprenditoriale, economica e anche sociale, opera non per massimizzare il profitto ma per migliorare

le condizioni economiche, sociali e culturali dei territori in cui è presente: con 5.000 filiali, di cui 800 in comuni dove

siamo l'unico presidio, sosteniamo l'economia reale finanziando lavoro e imprese - dalle grandi alle medie, piccole e

piccolissime, che rappresentano il 99% del tessuto produttivo italiano - e contribuendo allo sviluppo di settori

strategici come portualità, turismo, ristorazione, artigianato e industria". Per evitare la fuga di cervelli e, al contrario,

attrarre e intercettare talenti utili al territorio nei settori innovativi e digitali, è fondamentale sostenere l'imprenditoria e

creare condizioni favorevoli allo sviluppo di nuove competenze: "Nel ruolo di banca di credito cooperativo dell'area

metropolitana di Napoli" ha proseguito Manzo "riconosciamo il valore del porto come motore logistico ed economico

esteso ben oltre le attività marittime, e sottolineiamo l'importanza di una trasparente rendicontazione dei fondi

destinati al Mezzogiorno, affinché si possa valutare l'effettivo impatto sull'economia reale. Siamo pronti a collaborare

anche sul piano normativo per rivedere regole e criteri di rating che oggi ostacolano l'accesso al credito delle piccole

imprese, vero asse portante del Paese". Una visione di sviluppo che valorizza competenze e imprese si intreccia

inevitabilmente con il ruolo strategico delle infrastrutture portuali. Secondo Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti:

"La portualità rappresenta un motore decisivo dell'economia italiana, capace di generare un indotto diffuso grazie a

una rete di porti che costituisce una delle caratteristiche distintive del Paese: a differenza dei modelli del Nord

Europa, fondati su pochi grandi porti-nazione, l'Italia è una nazione di porti, con poli d'eccellenza come Trieste,

Genova e Napoli integrati in una portualità capillare che sostiene strategie imprenditoriali e logistiche". "Questa

diffusione, che rende i porti veri e propri 'caselli' delle autostrade del mare" ha spiegato Giampieri "offre un'alternativa

concreta al traffico stradale congestionato e rappresenta una grande opportunità soprattutto per il Sud. In questo

scenario, la riforma in discussione punta a una strategia unica nazionale, valorizzando la forza della rete portuale

italiana e la sua capacità di creare ricchezza. Con i processi di modernizzazione accelerati dal PNRR e dal fondo

complementare, e con la riapertura del canale di Suez che restituisce
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centralità al Mediterraneo, si aprono oggi possibilità straordinarie per rafforzare ulteriormente il ruolo dell'Italia nelle

dinamiche economiche globali". Tuttavia, il rilancio dei porti italiani è strettamente legato alla centralità del

Mediterraneo, da sempre fulcro della storia europea, ma trascurato negli ultimi decenni. Come ha sottolineato

Costanzo Jannotti Pecci, Presidente del Consiglio delle Rappresentanze Portuali di Confindustria: "Per la prima volta

la Commissione Europea ha nominato un commissario al Mediterraneo, a conferma della centralità strategica del

mare nelle politiche commerciali e geopolitiche. L'Italia deve quindi porsi come hub naturale del Mediterraneo,

sfruttando la propria posizione e riformando il sistema portuale nazionale per trasformarlo in un unico grande sistema

integrato. Le riforme precedenti, come quella del 2016, non hanno colmato le criticità e hanno evidenziato problemi

organizzativi e gestionali, ad esempio al Porto di Napoli. L'obiettivo della nuova riforma è superare queste criticità,

valorizzare la competitività economica e logistica del Paese e consolidare il ruolo dell'Italia come hub mondiale per i

trasporti marittimi, evitando che il vuoto strategico venga occupato da altri attori". In questo contesto, va ricordato

che spesso pensiamo ai porti del nostro Paese solo come scali mercantili, ma essi offrono molto di più: la nautica da

diporto, infatti, rappresenta un sottosistema che valorizza ulteriormente queste infrastrutture. Roberto Neglia,

Responsabile Relazioni Istituzionali di Confindustria Nautica, ha ricordato così l'importanza di questo settore, che nel

2024 ha visto l'export della nautica da diporto superare quello della cantieristica meccanica, impiegando circa 220.000

persone altamente specializzate e a bassa automazione. Tuttavia, la gestione dei porti turistici resta quasi

interamente privata e soggetta a procedure burocratiche che possono richiedere fino a 15 anni, rallentando

investimenti e opere. Recuperare spazi portuali abbandonati o sottoutilizzati, come il molo San Vincenzo a Napoli,

potrebbe creare sinergie con la nautica da diporto, valorizzare le città costiere e rafforzare l'intero sistema portuale

nazionale, rendendolo più efficiente e strategico sia per l'economia che per la comunità locale. Per rendere queste

potenzialità concrete, un ruolo chiave è svolto anche dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Maria Alessandra

Santillo, Direttore Territoriale Campania dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha fatto notare il ruolo strategico

dell'ente per la competitività dei porti, in particolare di Napoli. Nonostante il controllo doganale diretto copra solo una

minima percentuale delle operazioni, l'Agenzia garantisce sicurezza, efficienza e conformità alle normative europee,

collaborando con operatori e terminalisti per ottimizzare i processi. Tra le iniziative principali ci sono il port tracking

per la digitalizzazione e il monitoraggio dei mezzi, che riduce tempi di sosta e emissioni inquinanti, e la creazione di

fast corridor per il trasferimento merci verso gli interporti, già avviata a Nola. Questi strumenti, insieme a investimenti

in tecnologia e interoperabilità tra porti, mirano a rendere il sistema portuale campano più efficiente, sostenibile e

competitivo, a beneficio dell'economia e dell'ambiente. A seguito di questa giornata di lavori, organizzata dal

Quotidiano Nazionale, è emerso con chiarezza come l'economia del mare non sia più una tematica confinata ai

giornali di settore, ma stia assumendo progressivamente un ruolo sempre più centrale nel dibattito nazionale. Le

analisi,
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le prospettive e le testimonianze raccolte durante l'incontro, hanno mostrato un Paese pronto a evolversi verso un

modello integrato e realmente competitivo, in grado di valorizzare appieno il proprio sistema portuale e marittimo.
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"Dazi, Dogane e Shipping - Quali strumenti in un mondo mutevole?" al Propeller Club
Venezia

Dialogo con gli Autori del libro: "La riforma del diritto doganale nell'operatività

del diritto marittimo" di Anna Carnielli, Francesca Messina e Marcello Fici, - Il

27 novembre alle ore 17,30 Hotel Bologna, Mestre.VENEZIA Dazi, Dogane e

Shipping Quali strumenti in un mondo mutevole? é il tema dell'incontro

promosso dal The International Propeller Club Port of Venice, nell'ambito del

Dialogo con gli Autori ed imprenditori giovedì 27 novembre a partire dalle ore

17.30 presso l'Hotel Bologna, Mestre.L'iniziativa promuove il dialogo aperto

con le imprese del territorio in occasione della presentazione del libro: La

riforma del diritto doganale nell'operatività del diritto marittimo degli Autori:

Anna Carnielli, Francesca Messina pubblicazione che sta riscuotendo grande

s u c c e s s o  f r a  c h i  o p e r a  a  v a r i o  t i t o l o  n e l  c o m m e r c i o

internazionale.PROGRAMMASaluti Istituzionali:Matteo Gasparato,

presidente AdSP del Mare Adriatico SettentrionaleFranco Letrari, direttore

Territoriale Agenzia Dogane Monopoli Veneto Friuli Venezia GiuliaAndrea

Ormesani, presidente ASSOSPED VeneziaMichele Gallo, presidente

ASAMAR VenetoPresentazione del libro da parte degli Autori:Anna Carnielli

avvocato, Studio Legale B&C Barcati CarnielliFrancesca Messina esperta in materia doganale Tavola

rotondaValentino Soldan, Accessory Line s.r.l *Nicola Pettenò, MSC Branch manager VeneziaFrancesco

Sscomparin, Woodn Greenwood S.r.l.Matteo De Giacinto, Delco Sistemi s.r.l.Giancarlo Testolin, Ascot s.r.l. Industrie

Meccaniche Modera:Lucia Nappi giornalista, direttrice Corriere marittimo

Corriere Marittimo

Venezia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/dazi-dogane-e-shipping-quali-strumenti-in-un-mondo-mutevole-al-propeller-club-venezia/
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Venezia, l'Autorità di Sistema ha già il comitato di gestione

Chi sono i 4 componenti che affiancheranno Gasparato VENEZIA. L'Authority

veneziana ora può contare sul comitato di gestione: è stato costituito

formalmente dal presidente Matteo Gasparato. I nomi: Dennis Wellington e

Giuseppe Fasiol sono stati individuati in rappresentanza il primo della Città

Metropolitana di Venezia e il secondo della Regione del Veneto; i l

contrammiraglio Filippo Marini in quanto direttore marittimo del Veneto: il

capitano di fregata Andrea Palma per la Capitaneria di Porto di Chioggia.

Così l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha messo

in campo l'organo collegiale che affianca il presidente, in particolare

esercitando competenze fondamentali in materia di pianificazione: qui si fa

accenno all'approvazione degli atti programmatori essenziali. A cominciare dal

"Piano Operativo Triennale" (Pot), dalla "Documentazione Programmazione

Strategica di Sistema" (Dpss) e "Piano Regolatore Portuale" (Prp) per

ciascuno scalo, oltre ai documenti di programmazione economica e

finanziaria. Al di là del varo del bilancio di previsione e della disciplina del

lavoro portuale, adesso si apre l'altro match che conta: la nomina del

segretario generale. Sarà pure figura di stretta fiducia del presidente ma il comitato ha voce in capitolo. Queste le

parole del presidente Gasparato: "Questo è un passaggio che va ben oltre l'adempimento di una semplice procedura

formale. Adesso l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale potrà procedere celermente alla

definizione di un assetto pienamente operativo della governance portuale, alla realizzazione dei numerosi progetti già

avviati e, al contempo, alla definizione della strategia di sviluppo del sistema portuale veneto nel medio e lungo

periodo. Intendo inoltre confermare, con il fondamentale supporto dell'autorità marittima, la volontà dell'ente di

proseguire, insieme ai rappresentanti designati dalla Città Metropolitana di Venezia, Dennis Wellington, e dalla

Regione del Veneto, Giuseppe Fasiol, in un percorso di traduzione degli indirizzi strategici in azioni concrete".

Aggiungendo poi: "È un lavoro che si fonda, necessariamente, su un rapporto di leale collaborazione istituzionale e

riconoscimento reciproco, base indispensabile per costruire un sistema portuale moderno, competitivo e capace di

generare valore per l'intero territorio. Abbiamo tanto lavoro da fare insieme!".

La Gazzetta Marittima

Venezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/11/20/venezia-lautorita-di-sistema-ha-gia-il-comitato-di-gestione/
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Ex Ilva: camalli genovesi portano solidarietà a operai

Concluso corteo aperto da striscione 'Che l'inse' Si è concluso da pochi minuti

il corteo dei lavoratori dell'ex Ilva che è iniziato all'interno della fabbrica per

proseguire dalla rotonda dell'Aeroporto di Genova e fare ritorno al presidio di

Cormigliano. Ad aprire il corteo lo striscione 'Che l'inse' (in genovese, 'che

inizi', la frase pronunciata dal giovane patriota G.B.Perasso, detto Balilla, per

iniziare la rivolta contro gli austriaci, ndr) e altri slogan che incitano alla lotta

per il mantenimento del posto di lavoro e per salvare lo stabilimento di Genova

e i suoi 1200 lavoratori. Al presidio di Cornigliano hanno portato la loro

solidarietà i Camalli del porto di Genova guidati dal console della Compagnia

Unica Antonio Benvenuti.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/11/20/ex-ilva-camalli-genovesi-portano-solidarieta-a-operai_0e7bb8ac-f35c-4cca-a54e-bd2b79583885.html
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Cosa chiedono i marittimi? Spazi a bordo, supporto psicologico e internet stabile

I risultati emergono da un sondaggio dell'Accademia Italiana della Marina

Mercantile su un campione di 70 tra studenti, ufficiali di Coperta e di Macchina

Nel cuore del vasto ecosistema dello shipping globale emerge con crescente

urgenza un tema troppo spesso rimasto sullo sfondo: la salute mentale dei

marittimi. Per migliaia di uomini e donne che solcano i mari, la nave è più che

un luogo di lavoro. Secondo l'ultima rilevazione del Seafarers Happiness

Index, esistono molti margini di miglioramento per la salute psicofisica dei

marittimi a bordo, ma i dati sono generali e di ambito globale. L'Accademia

Italiana della Marina Mercantile, prima Fondazione ITS in Italia per numero di

Allievi in ambito di mobilità sostenibile, ha voluto quindi cogliere l'opportunità

della quarta edizione del progetto "Genova Global Goals Award", promossa

dal Comune di Genova, per somministrare un sondaggio anonimo a diverse

classi di Allievi che avessero svolto almeno un imbarco durante il proprio

percorso formativo. Il sondaggio ha visto circa 70 risposte di Allievi Ufficiali di

Coperta, Allievi Ufficiali di Macchina, ma anche studenti dei corsi ITS

Multimedia Technician, Commissario di Bordo, Pasticcere/Panettiere di

Bordo. Il questionario, che non ha velleità di essere una ricerca scientifica approfondita, ma che mira ad avere una

fotografia della salute mentale degli studenti e delle studentesse che hanno intrapreso un percorso formativo gratuito

promosso dall'Accademia, ha registrato numeri e dati molto interessanti, che saranno a loro volta la base di partenza

per sviluppi e azioni interne ed esterne all'istituto. Il progetto, intitolato "La mia esperienza a bordo", è stato

selezionato dalla giuria per ricevere il Premio Speciale fuori categoria "Menzione per l'eccellenza in innovazione

sostenibile". Tra i risultati del sondaggio, oltre l'80% degli intervistati ha dichiarato di essersi trovato a proprio agio

durante il periodo a bordo (in una scala da 1 a 10, l'80% delle risposte ha compreso i voti da 7 a 10), percentuale

analoga a chi ha dato un voto positivo alla domanda su quanto l'esperienza di imbarco fosse in linea con le

aspettative. Se il 79,5% dichiara di essersi sentito sotto pressione o sotto stress (quota complessiva dei voti tra 7 e

10), l'85% dei partecipanti dichiara di essersi sentito integrato nell'equipaggio. Solo il 51,5% ritiene gli spazi comuni a

bordo adeguati alla vita in mare, ma una quota del 86,7% ritiene di aver ricevuto supporto adeguato da parte dei

superiori e dagli ufficiali . Tra le proposte giunte a seguito del sondaggio, che ha compreso imbarcati su navi

passeggeri e cargo, la possibilità di avere un ente terzo o una struttura di supporto psicologico sempre disponibile , la

richiesta di una connessione internet più stabile durante gli imbarchi, e la possibilità di prepararsi meglio all'imbarco

grazie a visite dedicate. Complessivamente, si registrano anche risposte molto motivate, che se da un lato

sottolineano l'impegno richiesto a bordo, dall'altra raccontano anche di una forte

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/cosa-chiedono-i-marittimi-spazi-a-bordo-supporto-psicologico-e-internet-stabile
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componente identitaria e di appartenenza al mondo marittimo. Il progetto "Genova Global Goals Award" nasce con

l'obiettivo di sensibilizzare e coinvolgere le realtà locali su temi cruciali come il cambiamento climatico, la tutela della

biodiversità e la valorizzazione dei beni comuni, contribuendo concretamente al raggiungimento dei 17 Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030. "I risultati di questo sondaggio ci incoraggiano a fare ancora meglio, insieme

alle aziende e alle strutture pubbliche a cui apparteniamo", ha affermato Paola Vidotto, Direttore Generale

dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile. "Lo spunto dato da questo progetto ci ha consentito di portare a un

nuovo livello l'attenzione che abbiamo già nei confronti degli Allievi, anche grazie alla grande professionalità del corpo

docenti e delle Tutor interne alla nostra struttura, che forniscono già oggi un sportello di ascolto. Possiamo e

vogliamo lavorare in accordo con tutti gli stakeholder del settore per promuovere un ambiente di lavoro sano,

trasparente e davvero sostenibile, così che possa avere reali margini di reclutamento di nuove forze anche per il

futuro". Condividi Tag salute marittimi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Blocco traffico per ex Ilva, le conseguenze sul porto: "Ritardi anche di una settimana"

Viaggio al Genoa port terminal per capire le conseguenze del blocco dei tir in

coda Il Genoa port terminal del gruppo Spinelli Che cosa succede in un porto

quando ci sono blocchi della circolazione e code chilometriche, fino a un

record di 12 km sulla A10, come quelle di queste ore dovute alla protesta dei

lavoratori ex Ilva di Genova , che hanno coinvolto anche la A7 e la A26? Non

solo le auto ma anche centinaia di camion, diretti al porto, restano incastrati,

peraltro senza avere autoparchi a disposizione, si incolonnano e arrivano in

ritardo agli imbarchi. Anche perchè le ore di guida, anche se in coda, si

accumulano e bisogna fare le pause. Siamo andati a cercare di capire la

situazione al Genoa Port Terminal del gruppo Spinelli, dove abbiamo

incontrato l'amministratore delegato Giovanni Benedetti Un carico può perdere

anche una settimana perchè la nave non aspetta "Sicuramente ci sono dei

ritardi, delle ripercussioni sui traffici e di conseguenza le merci possono anche

perdere il viaggio sulla nave. Questo cosa vuol dire? Se lo sciopero è un

giorno, riusciamo a risolvere la situazione. Se, come in questo caso, è sia ieri

che oggi, alcuni contenitori potrebbero non prendere l'imbarco e questo di

conseguenza vuol dire che lo prenderà la settimana successiva. La maggior parte sono servizi settimanali e di

conseguenza non imbarcando oggi o domani, imbarcherà la prossima settimana. E chi paga il ritardo? Sono da

vedere i contratti che gli armatori hanno con gli spedizionieri. Potrebbe anche, tra virgolette, non pagare nessuno, ma

esserci purtroppo un ritardo nella consegna delle merci a destino. Il Genoa port terminal mitiga allungando l'apertura

del gate Voi cosa potete fare per cercare di mitigare un po' questa situazione? Quello che possiamo fare è

sicuramente la sera, anziché chiudere usualmente all'orario previsto, che è alle 19.30, potremmo andare avanti due o

tre ore per agevolare l'autotrasporto affinché non perda la giornata e possa ripartire. Duemila i camion in transito a

Sampierdarena ogni giorno Quanti camion circolano Sampierdarena ogni giorno? Siamo nell'ordine grosso modo dei

2.000 camion".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/60554-sciopero-ex-ilva-traffico-porto-terminal-spinelli.html
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Ex Ilva, il grido dei lavoratori di Genova: "Qui c'è un futuro per l'acciaio"

Secondo giorno di sciopero e presidio da parte dei lavoratori di Andrea

Popolano La notte con i sacchi a pelo nelle tende da campeggio allestite in

piazza Savio proprio davanti alla stazione ferroviaria di Cornigliano. Sullo

sfondo l'acciaierie che oggi dà lavoro a mille famiglie. I falò con i bancali di

legno per scaldare l'ambiente. Il grido dei lavoratori è chiaro: "Aprire un tavolo

a Roma sulla situazione dell'ex Ilva di Genova". Davanti alla portineria dello

stabilimento l'assemblea, poi il corteo interno all'acciaieria sbucato all'altezza

dell'aeroporto. In testa lo str isc ione stor ico 'Che l ' inse'  .  Quindi  i l

ricongiungimento con chi è rimasto in presidio in piazza Savio. Qui è arrivata

anche la solidarietà dei Camalli del porto di Genova guidati dal console della

Compagnia Unica Antonio Benvenuti che si somma a quella di Music For

Peace. Poi l'attesa per convocazione dal ministero e l'apertura di un tavolo

che affronti la situazione di Genova e degli altri stabilimenti Acciaierie d'Italia

del Nord. "Qui c'è un futuro", ripetono i lavoratori. "Qui abbiamoi tutto

l'interesse che i lavoratori lavorino non che vivano di ammortizzatori sociali -

spiega Nicola Appice, rsu Fim Cisl - in primis perché in questo momento

storico non si riesce a vivere con la cassa integrazione. E poi bisogna dire che questo impianto sta lavorando, noi

abbiamo fatto quest'anno quasi 200 mila tonnellate di zincato e 100 mila tonnellate di stagnato che facciamo solo a

Genova. Abbiamo interesse". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta

aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/60562-ex-ilva-genova-lavoatori-zincato-banda-stagnata.html


 

giovedì 20 novembre 2025

[ § 2 6 8 6 2 3 9 7 § ]

Onwatch rilancia l'allarme su emissioni portuali e futuro di Calata Paita: "Servono un
confronto pubblico e una mobilitazione della città"

La recente audizione del presidente dell'Autorità di sistema portuale, Bruno

Pisano , davanti alla seconda commissione comunale - convocata su richiesta

della consigliera di LeAli a Spezia Giorgia Lombardi, dopo la bocciatura della

proposta di una commissione dedicata alle questioni portuali - ha riportato al

centro del dibattito le criticità che gravano sul porto della Spezia. Una realtà

complessa, dove interessi differenti e talvolta conflittuali cercano un equilibrio

ancora lontano, come ricorda in una nota Giuliano Leone, presidente del

comitato civico Onwatch. L'associazione sottolinea due priorità: "da un lato il

monitoraggio e la denuncia delle emissioni irregolari del porto crocieristico (e

non) che la città subisce da anni"; dall'altro il diritto della comunità spezzina a

partecipare alla definizione del progetto di urbanizzazione di Calata Paita, una

volta esclusa l'area riservata alle attività crocieristiche. Sul fronte ambientale,

Onwatch ricorda di aver trasmesso alle autorità diverse segnalazioni legate ai

comportamenti delle navi durante gli scali. Se da un lato il percorso verso

l'elettrificazione delle banchine rappresenta un segnale incoraggiante, dall'altro

il comitato evidenzia come il cold ironing non risolva completamente il

problema: le navi, infatti, continueranno ad arrivare e ripartire consumando grandi quantità di carburante - oltre due

tonnellate all'ora per le unità più grandi, con livelli di zolfo cento volte superiori ai limiti previsti per le auto diesel. Ma a

preoccupare è anche la tempistica: nonostante il collaudo tecnico per la connessione terra-bordo sia avvenuto in

ottobre, l'obbligo europeo di allaccio entrerà in vigore soltanto nel 2030. "Cinque anni ancora, che si sommano ai

dieci precedenti", osserva Onwatch, che sottolinea come, nel frattempo, le norme sulle emissioni debbano essere

rispettate rigorosamente. Anche perché dal 1° maggio il Mediterraneo è diventato area Seca, con limiti più stringenti

sul contenuto di zolfo. All'incertezza sull'adeguamento delle navi si aggiunge un altro punto: la futura stazione

marittima sarà di proprietà delle compagnie di navigazione, mentre il nuovo molo viene realizzato con fondi Pnrr e

Adsp. Il secondo capitolo riguarda il waterfront e l'urbanizzazione di Calata Paita, un'area strategica il cui futuro,

secondo Onwatch, rimane avvolto nell'incertezza. Le informazioni ufficiali - ribadite anche da Pisano durante la

Citta della Spezia

La Spezia
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secondo Onwatch, rimane avvolto nell'incertezza. Le informazioni ufficiali - ribadite anche da Pisano durante la

commissione - indicano che al momento non esistono progetti né investitori. Una situazione che, denuncia il

comitato, non trova adeguata chiarezza da parte del Comune. Onwatch ricorda che già in passato aveva espresso la

preoccupazione che, dopo la bocciatura della commissione sul porto, eventuali progetti potessero "uscire all'ultimo

momento dal cilindro". Un rischio che il comitato torna a segnalare con fermezza: "Questo non dovrà accadere".

L'area, come dichiarato in più occasioni dal sindaco Peracchini, dovrà essere restituita alla godibilità dei cittadini, ma

per il comitato questo obiettivo va garantito

https://www.cittadellaspezia.com/2025/11/20/onwatch-rilancia-lallarme-su-emissioni-portuali-e-futuro-di-calata-paita-servono-un-confronto-pubblico-e-una-mobilitazione-della-citta-628277/


 

giovedì 20 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 6 8 6 2 3 9 7 § ]

sin dalla fase di progettazione, considerando anche le limitazioni legate alla vicinanza con le navi e le loro

emissioni. Per Onwatch serve una mobilitazione cittadina: "Il progetto va pensato da chi in questa città vive e ha

pagato - e paga - il prezzo della sua difficile relazione con il mare". Un appello rivolto anche al Comune, che secondo

l'associazione dovrebbe avere una propria proposta guida, e non lasciare spazio a operazioni calate dall'alto, come

la partecipazione, da parte della Regione Liguria, all'evento immobiliare di Cannes, dove l'area è stata presentata agli

investitori internazionali "senza esiti noti". Un primo sondaggio promosso da Onwatch ha già raccolto indicazioni

chiare dai cittadini: spazi verdi, aree per il relax, luoghi dedicati alla cultura, e un netto rifiuto a speculazioni edilizie o

incrementi della movida. Il comitato annuncia che proseguirà su questa linea e che chiederà all'amministrazione un

incontro pubblico dedicato esclusivamente al futuro di Calata Paita.

Citta della Spezia

La Spezia
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Il nuovo Comandante della Capitaneria di Porto di Ravenna Maurizio Tattoli in visita a
Sapir e TCR

Il presidente di Sapir Riccardo Sabadini, il presidente di TCR Giannantonio

Mingozzi e il direttore generale di TCR Giovanni Gommellini, insieme ad una

rappresentanza del Gruppo Sapir, hanno accolto il nuovo Comandante della

Capitaneria di Porto di Ravenna Maurizio Tattoli, il Capo Servizio Sicurezza

della Navigazione Gian Marco Miriello, il Capo Sezione Ufficio Studi e

Relazioni Esterne Antonio Blanco, il Capo Sicurezza della Navigazione

Alberto Poletti e il Capo Segreteria del Comandante Fabrizio Scaligina, per

una visita istituzionale. L'incontro è stato occasione per presentare al

Comandante ed ai vertici della Capitaneria di Porto di Ravenna la realtà del

Gruppo Sapir mediante una presentazione delle singole realtà e un breve

approfondimento sui progetti d'espansione in corso. Al termine della visita in

sede, il Comandante Tattoli e i vertici di Capitaneria si sono recati presso i

terminal Sapir e TCR, proseguendo poi con un passaggio nella nuova area

automotive in zona Trattaroli, per conoscere da vicino le attività e gli sviluppi

recenti delle infrastrutture che come noto comprendono anche il nuovo

terminal container.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/11/20/il-nuovo-comandante-della-capitaneria-di-porto-di-ravenna-maurizio-tattoli-in-visita-a-sapir-e-tcr/
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Gruppo Sapir accoglie il nuovo Comandante della Capitaneria di Porto di Ravenna

Il presidente di Sapir Riccardo Sabadini, il presidente di TCR Giannantonio

Mingozzi e il direttore generale di TCR Giovanni Gommellini, insieme ad una

rappresentanza del Gruppo Sapir, hanno avuto il piacere di accogliere il nuovo

Comandante della Capitaneria di Porto di Ravenna - Maurizio Tattoli, il Capo

Servizio Sicurezza della Navigazione - Gian Marco Miriello, il Capo Sezione

Ufficio Studi e Relazioni Esterne - Antonio Blanco, il Capo Sicurezza della

Navigazione Alberto Poletti e il Capo Segreteria del Comandante Fabrizio

Scaligina, per una visita istituzionale. L'incontro è stato occasione per

presentare al Comandante ed ai vertici della Capitaneria di Porto di Ravenna

la realtà del Gruppo Sapir mediante una presentazione delle singole realtà e un

breve approfondimento sui progetti d'espansione in corso. Al termine della

visita in sede, il Comandante Tattoli e i vertici di Capitaneria si sono recati

presso i terminal Sapir e TCR, proseguendo poi con un passaggio nella nuova

area automotive in zona Trattaroli, per conoscere da vicino le attività e gli

sviluppi recenti delle infrastrutture che come noto comprendono anche il nuovo

terminal container. I presenti hanno ringraziato il Comandante della Capitaneria

di Porto di Ravenna per l'attenzione e il tempo dedicato, accogliendo con piacere questa occasione di confronto e di

conoscenza reciproca, molto utile per un aggiornamento delle problematiche in via di completamento.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/gruppo-sapir-accoglie-il-nuovo-comandante-della-capitaneria-di-porto-di-ravenna/
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AdSP MTS: In prefettura la Cabina di Regia sulla Darsena Europa

Far partire la progettazione dei lavori di consolidamento della seconda vasca

di colmata e di completamento dei collegamenti viari e ferroviari della Darsena

Europa. Sono queste le priorità per il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, che è intervenuto

stamani alla riunione della Cabina di Regia convocata dal prefetto Giancarlo

Dionisi. Dopo aver ringraziato il Prefetto per l'istituzione della Cabina ("che ha

il pregio di coordinare gli attori interessati"), Gariglio ha evidenziato la

necessità di realizzare l'opera nel suo complesso. "Siamo ben consapevoli

che i lavori stanno procedendo alacremente, merito dell 'att ività di

coordinamento svolta dal commissario straordinario Luciano Guerrieri e da

tutta la struttura dell'Autorità di Sistema Portuale" è la premessa del

ragionamento sviluppato dal Presidente della Port Authority. "Come da

cronoprogramma, entro giugno 2027 avremo il consolidamento della prima

vasca, mentre entro ottobre 2030 termineranno i lavori di dragaggio e di

realizzazione delle dighe foranee. Nelle more del completamento di questi

interventi, diventa però necessario far partire quanto prima i progetti di

fattibilità tecnico economica (PTFE) relativi al consolidamento della seconda vasca di colmata, al completamento dei

collegamenti ferroviari e al prolungamento della FIPILI sino alla Darsena Europa" ha dichiarato il primo inquilino di

Palazzo Rosciano, che ha aggiunto: "Prima saremo in grado di avere i progetti, prima riusciremo a conoscere il

costo di queste opere, così da poter iniziare a individuare le fonti di finanziamento necessarie al loro avvio". Gariglio

ha fatto sapere di aver raccolto dal commissario straordinario dell'opera, Luciano Guerrieri, la disponibilità ad

accelerare le pratiche per preparazione delle procedure di affidamento dei PTFE. "Dobbiamo far partire

assolutamente questi interventi, in modo da avere la Darsena Europa completamente realizzata" è l'appello che il

primo inquilino ha rivolto al Commissario Guerrieri, non senza averlo ringraziato per il supporto fattivo. Il presidente

dei porti di Livorno e Piombino ha concluso l'intervento ricordando l'importanza strategica del nuovo ponte mobile

sullo Scolmatore, che in un prossimo futuro permetterà a tutti gli yacht e i superyacht dei cantieri della nautica presenti

sul Canale dei Navicelli (che sfocia nel canale Scolmatore)di uscire direttamente e agevolmente in mare aperto. "Si

tratta di un'opera fondamentale per la quale vanno trovati i soldi. Non è pensabile che l'operatività della Darsena

Europa venga limitata da questa strozzatura. Dobbiamo muoverci in maniera determinata per reperire le risorse,

facendo appello anche alla disponibilità espressa dal Ministro Matteo Salvini durante la sua visita in porto" ha

concluso.

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-11-20/adsp-mts-in-prefettura-la-cabina-di-regia-sulla-darsena-europa_177179/
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Livorno confida negli ulteriori cento milioni di euro promessi da Salvini per realizzare la
Darsena Europa

Salvetti: ho chiesto come si intenda andare avanti per l'assegnazione futura ai

privati che hanno manifestato interesse Stamani a Livorno si è tenuta in

Prefettura la cabina di regia per la realizzazione della Darsena Europa, la

nuova piattaforma portuale nello scalo della città la cui costruzione è stata

avviata lo scorso maggio e che ospiterà inizialmente un nuovo container

terminal contenitori per poi successivamente accogliere anche traffici di

rotabili e passeggeri del 12 maggio 2025). Commentando l'esito dell'incontro,

il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, ha reso noto che sono state fissate «due

date fondamentali, giugno 2027 per avere 24 ettari di spazi consolidati che

possono essere utilizzati, ottobre 2030 data del completamento dell'opera con

conseguente inizio delle attività su tutte le banchine e le aree previste dal

progetto. Oltre a questo - ha specificato il sindaco - è emerso con forza che,

per completare il consolidamento delle vasche di colmata e dei collegamenti

stradali e ferroviari, mancano ancora dei finanziamenti da quantificare con

precisione, ma che si attestano intorno a poco meno di cento milioni di euro».

Riferendosi alle recenti rassicurazioni del ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti sulla possibilità di reperire ulteriori fondi per la realizzazione del progetto portuale del 10 ottobre 2025), il

sindaco Salvetti ha colto la palla al balzo per affermare che, «ecco, con questa indicazione possiamo far riferimento

alla disponibilità dichiarata dal ministro Salvini durante la sua visita in periodo pre-elettorale, ovvero di sostenere

finanziariamente il progetto in tutto ciò che serve per completarlo il prima possibile. Attendiamo quindi gli atti

necessari per garantire l'orizzonte per quanto riguarda i soldi necessari per il completamento. In ultimo - ha aggiunto

Salvetti - ho esplicitamente chiesto come si intenda andare avanti per ciò che riguarda l'assegnazione futura ai privati

che già da tempo hanno manifestato interesse e voglia di investire. Questo è uno snodo essenziale per far sì che la

Darsena Europa diventi operativa con un progetto organico e con ritorni economici e occupazionali per lo scalo

marittimo e la città». I privati a cui fa riferimento il sindaco sono, al momento, il gruppo armatoriale MSC assieme al

gruppo Neri e a Lorenzini & C. e il gruppo armatoriale Grimaldi dell' e aprile 2025). Nel suo intervento, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, ha evidenziato l'importanza di

«partire subito con i progetti di consolidamento della seconda vasca di colmata e di completamento dei collegamenti

viari e ferroviari». «Come da cronoprogramma - ha spiegato - entro giugno 2027 avremo il consolidamento della

prima vasca, mentre entro ottobre 2030 termineranno i lavori di dragaggio e di realizzazione delle dighe foranee.

Nelle more del

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251668-Livorno-confida-100-mln-promessi-Salvini-x-Darsena-Europa.asp
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completamento di questi interventi, diventa però necessario far partire quanto prima i progetti di fattibilità tecnico

economica (PTFE) relativi al consolidamento della seconda vasca di colmata, al completamento dei collegamenti

ferroviari e al prolungamento della Firenze-Pisa-Livorno sino alla Darsena Europa. Prima saremo in grado di avere i

progetti, prima riusciremo a conoscere il costo di queste opere, così da poter iniziare a individuare le fonti di

finanziamento necessarie al loro avvio». Gariglio ha fatto sapere di aver raccolto dal commissario straordinario

dell'opera, Luciano Guerrieri, la disponibilità ad accelerare le pratiche per preparazione delle procedure di affidamento

dei PTFE: «dobbiamo far partire assolutamente questi interventi, in modo da avere la Darsena Europa

completamente realizzata», è l'appello che Gariglio ha rivolto al commissario Guerrieri non senza averlo ringraziato

per il supporto fattivo. Il presidente dei porti di Livorno e Piombino ha concluso l'intervento ricordando l'importanza

strategica del nuovo ponte mobile sullo Scolmatore che in un prossimo futuro permetterà a tutti gli yacht e i

superyacht dei cantieri della nautica presenti sul Canale dei Navicelli, che sfocia nel canale Scolmatore, di uscire

direttamente e agevolmente in mare aperto. «Si tratta - ha sottolineato - di un'opera fondamentale per la quale vanno

trovati i soldi. Non è pensabile che l'operatività della Darsena Europa venga limitata da questa strozzatura. Dobbiamo

muoverci in maniera determinata per reperire le risorse, facendo appello anche alla disponibilità espressa dal ministro

Matteo Salvini durante la sua visita in porto».

Informare

Livorno
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Darsena Europa, Gariglio: "Fondamentali la colmata e le ferrovie"

Nella cabina di regia della prefettura il presidente dell'Autorità di sistema

portuale di Livorno indica le attuali priorità nella realizzazione del grande

terminal container Far partire la progettazione dei lavori di consolidamento

della seconda vasca di colmata e di completamento dei collegamenti viari e

ferroviari della Darsena Europa, il grande terminal container in costruzione nel

porto di Livorno. Sono queste le priorità per il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, che è

intervenuto stamani alla riunione della Cabina di Regia convocata dal prefetto

di Livorno, Giancarlo Dionisi. Dopo aver ringraziato il Prefetto per l'istituzione

della Cabina ("che ha il pregio di coordinare gli attori interessati"), Gariglio ha

evidenziato la necessità di realizzare l'opera nel suo complesso. "Siamo ben

consapevoli che i lavori stanno procedendo alacremente, merito dell'attività di

coordinamento svolta dal commissario straordinario Luciano Guerrieri e da

tutta la struttura dell'Autorità di Sistema Portuale" è la premessa del

ragionamento sviluppato dal Presidente della Port Authority. "Come da

cronoprogramma, entro giugno 2027 avremo il consolidamento della prima

vasca, mentre entro ottobre 2030 termineranno i lavori di dragaggio e di realizzazione delle dighe foranee. Nelle more

del completamento di questi interventi, diventa però necessario far partire quanto prima i progetti di fattibilità tecnico

economica (PTFE) relativi al consolidamento della seconda vasca di colmata, al completamento dei collegamenti

ferroviari e al prolungamento della FIPILI sino alla Darsena Europa" ha dichiarato il primo inquilino di Palazzo

Rosciano, che ha aggiunto: "Prima saremo in grado di avere i progetti, prima riusciremo a conoscere il costo di

queste opere, così da poter iniziare a individuare le fonti di finanziamento necessarie al loro avvio". Gariglio ha fatto

sapere di aver raccolto dal commissario straordinario dell'opera, Luciano Guerrieri, la disponibilità ad accelerare le

pratiche per preparazione delle procedure di affidamento dei PTFE. "Dobbiamo far partire assolutamente questi

interventi, in modo da avere la Darsena Europa completamente realizzata" è l'appello che il primo inquilino ha rivolto

al Commissario Guerrieri, non senza averlo ringraziato per il supporto fattivo. Il presidente dei porti di Livorno e

Piombino ha concluso l'intervento ricordando l'importanza strategica del nuovo ponte mobile sullo Scolmatore, che in

un prossimo futuro permetterà a tutti gli yacht e i superyacht dei cantieri della nautica presenti sul Canale dei Navicelli

(che sfocia nel canale Scolmatore)di uscire direttamente e agevolmente in mare aperto. "Si tratta di un'opera

fondamentale per la quale vanno trovati i soldi. Non è pensabile che l'operatività della Darsena Europa venga limitata

da questa strozzatura. Dobbiamo muoverci in maniera determinata per reperire le risorse, facendo appello anche alla

disponibilità espressa dal Ministro Matteo Salvini durante la sua visita in porto"

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/darsena-europa-gariglio-fondamentali-la-colmata-e-le-ferrovie
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ha concluso. Condividi Tag livorno Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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Gariglio: subito il progetto per consolidare la seconda "vasca"

Occhi puntati anche sui collegamenti di strade e ferrovie LIVORNO. Al primo

posto c'è il via alla progettazione dei lavori tanto per il consolidamento della

seconda vasca di colmata quanto per il completamento dei collegamenti di

strade e ferrovie a servizio della Darsena Europa. L'espansione a ovest con le

nuove dighe foranee più il nuovo terminal non è che una metà del porto di

Livorno che verrà: l'altra metà è data dai collegamenti lato terra. Queste

priorità sono state indicate come la bussola di seguire da parte del presidente

dell'Authority labronica, Davide Gariglio: lo ha fatto intervenendo alla riunione

della "cabina di regia" convocata dal prefetto Giancarlo Dionisi. Gariglio ha

speso parole di apprezzamento guardando sia al presente che al passato. Per

il presente: un ringraziamento al prefetto per l'istituzione della "cabina" ("ha il

pregio di coordinare gli attori interessati"), cogliendo peraltro l'occasione per

mettere in risalto l'esigenza di realizzare "l'opera nel suo complesso". Per il

passato: se i lavori stanno "procedendo alacremente", ciò va a "merito

dell'attività di coordinamento svolta dal commissario straordinario Luciano

Guerrieri e da tutta la struttura dell'Autorità di Sistema Portuale". Ma Gariglio

non si limita a distribuire sorrisi e pacche sulle spalle, anzi prova a metter la faccia su date e cronoprogramma: "Entro

giugno 2027 avremo il consolidamento della prima vasca, mentre entro ottobre 2030 termineranno i lavori di

dragaggio e di realizzazione delle dighe foranee". Fra questo e quello, cioè "nelle more del completamento di questi

interventi", diventa però necessario - dice il presidente fresco di decreto di nomina - "far partire quanto prima i

progetti di fattibilità tecnico economica (Pfte) relativi a: - consolidamento della seconda vasca di colmata, -

completamento dei collegamenti ferroviari - prolungamento della superstrada Fi-Pi-Li fino alla Darsena Europa". Dal

numero uno di Palazzo Rosciano arriva una sottolineatura: "Prima saremo in grado di avere i progetti, prima

riusciremo a conoscere il costo di queste opere, così da poter iniziare a individuare le fonti di finanziamento

necessarie al loro avvio". Nel proprio intervento alla riunione il presidente Gariglio ha fatto sapere di aver raccolto dal

commissario straordinario dell'opera, Luciano Guerrieri, la "disponibilità ad accelerare le pratiche per preparazione

delle procedure di affidamento dei progetti di fattibilità tecnico economica". Aggiungendo poi un appello che Gariglio

ha rivolto a Guerrieri, non senza averlo ringraziato per il supporto fattivo: "Dobbiamo far partire assolutamente questi

interventi, in modo da avere la Darsena Europa completamente realizzata". Sotto i riflettori di Gariglio anche il nuovo

ponte mobile sullo Scolmatore: permetterà a tutti gli yacht e i superyacht dei cantieri della nautica presenti sul Canale

dei Navicelli (che sfocia nel canale Scolmatore) di uscire direttamente e agevolmente in mare aperto. "Si tratta -

afferma - di un'opera fondamentale per la quale vanno trovati i soldi. Non è pensabile
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che l'operatività della Darsena Europa venga limitata da questa strozzatura". Il riferimento è a un canaletto largo

neanche 30 metri e lungo neppure 300 attraversato da quattro ponti mobili l'uno a contatto di gomito con l'altro.

"Dobbiamo muoverci in maniera determinata per reperire le risorse", dice Gariglio facendo esplicitamente appello

"anche alla disponibilità espressa dal ministro Matteo Salvini durante la sua visita in porto". Sarà forse la (positiva)

conclusione del toto-presidente sulla ruota dell'Authority, sarà la fine delle tensioni per il voto in Regione Toscana,

sarà il talento poco fa da ex dc del neo-presidente o cos'altro vi pare, fatto sta che sulla Darsena Europa sembra di

poter registrare una schiarita nel clima fra i vari soggetti. Lo si registra anche nella dichiarazione del sindaco livornese

Luca Salvetti: "La cabina di regia sulla Darsena Europa si è confermata luogo significativo e di concretezza per

portare avanti il grande progetto". Concretezza perché "intanto abbiamo avuto due date fondamentali". Giugno 2027:

per avere 24 ettari di spazi consolidati che possono essere utilizzati. Ottobre 2030: completamento dell'opera con

conseguente inizio delle attività su tutte le banchine e le aree previste dal progetto. "Oltre a questo, è emerso con

forza - dice Salvetti - che, per completare il consolidamento delle vasche di colmata e dei collegamenti stradali e

ferroviari, mancano ancora dei finanziamenti da quantificare con precisione, ma che si attestano intorno a poco meno

di cento milioni di euro". Anche il sindaco labronico torna con la memoria alla visita di Salvini a Livorno il 10 ottobre:

ricorda "la disponibilità dichiarata dal ministro Salvini durante la sua visita in periodo preelettorale, ovvero di

sostenere finanziariamente del progetto in tutto ciò che serve per completarlo il prima possibile". Rincara la dose:

"Attendiamo quindi gli atti necessari per garantire l'orizzonte per quanto riguarda i soldi necessari per il

completamento". C'è un aspetto ulteriore: Salvetti ha chiesto esplicitamente "come si intenda andare avanti per ciò

che riguarda l'assegnazione futura ai privati che già da tempo hanno manifestato interesse e voglia di investire". L'ha

detto ricordando che questo "è uno snodo essenziale per far si che la Darsena Europa diventi operativa con un

progetto organico e con ritorni economici e occupazionali per lo scalo marittimo e la città".
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Medici Usmaf ridotti al lumicino. Filt Cgil: che guaio per i marittimi

«In tutto il territorio livornese solo due generici e zero specialisti» LIVORNO.

È «altamente insufficiente» il numero dei medici del servizio statale dell'Ufficio

di sanità marittima, aerea e di frontiera (Usmaf): in virtù delle carenze

d'organico non ce la fa a soddisfare le necessità dei lavoratori marittimi.

Conseguenza: sempre più spesso sono «costretti a rivolgersi o alla sanità

pubblica classica (con tempi di attesa incompatibili con le loro necessità) o alla

sanità privata (con evidenti conseguenze negative dal punto di vista

economico)». Tutto ciò è inaccettabile: parola di Giuseppe Gucciardo,

segretario generale del sindacato Filt Cgil Livorno. Il dirigente sindacale parla

dei medici della sanità marittima come di «un'emergenza nazionale che pesa

tantissimo sul territorio livornese». Gucciardo fa parlare i numeri: in tutta la

provincia di Livorno sono «soltanto due (uno a Livorno e  un  a l t r o  a

Portoferraio)» i medici dell'Usmaf "generici", cioè quelli ai quali si devono, ad

esempio, rivolgere i marittimi per la richiesta di un certificato di malattia o per

la cura di patologie generiche. È un numero del tutto inadeguato a soddisfare

le necessità delle centinaia di lavoratori marittimi del territorio, dice l'esponente

Filt Cgil. Già va male fra i medici generici ma è nulla in confronto a quel che accade per i medici Usmaf specialisti

(cardiologi. Oculisti, ecc.): in tutto il territorio livornese non ce n'è nemmeeno uno. «Tutto ciò ha ripercussione anche

sui tempi necessari per effettuare le visite specialistiche propedeutiche per chiedere il rinnovo della certificazione

obbligatoria biennale per confermare l'idoneità al lavoro», afferma il leader sindacale. La conseguenza? Al lavoratore

marittimo non resta che «rivolgersi o alle strutture generiche del servizio pubblico (con i purtroppo famosi tempi di

attesa estremamente lunghi) oppure alle strutture private». Gucciardo si rivolge ai vertici dell'Usmaf: occorre che

«intervengano quanto prima» per cercare di risolvere una situazione che «sta diventando sempre più critica».
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Darsena Europa, Gariglio e Salvetti: 'Subito i progetti mancanti e chiarezza sui
finanziamenti"

L'opera deve essere completata nei tempi previsti. Alla cabina di regia emerge la necessità di accelerare sui
collegamenti e assicurare gli investimenti ancora da coprire

Andrea Puccini

LIVORNO La cabina di regia convocata in Prefettura dal Prefetto Giancarlo

Dionisi ha riunito istituzioni e attori del sistema portuale per fare il punto sullo

stato di avanzamento della Darsena Europa. Un incontro che, come

sottolineato dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Davide Gariglio, ha confermato l'urgenza di completare l'intero

quadro progettuale dell'opera. Gariglio: Partire immediatamente con i PTFE

per seconda vasca e collegamenti Gariglio ha chiarito fin da subito quali

saranno le priorità operative dei prossimi mesi: avviare la progettazione del

consolidamento della seconda vasca di colmata e completare i collegamenti

stradali e ferroviari della futura piattaforma. Il coordinamento della cabina è

prezioso per allineare tutti gli attori coinvolti, ha spiegato il presidente,

ringraziando il Prefetto Dionisi e il commissario straordinario Luciano

Guerrieri. I lavori stanno procedendo spediti: entro Giugno 2027 sarà

consolidata la prima vasca, mentre Ottobre 2030 segnerà la conclusione di

dragaggi e dighe foranee. Ma ora dobbiamo attivarci per i nuovi progetti,

perché solo avendo i PTFE potremo quantificare i costi e individuare le

risorse necessarie. Il presidente ha annunciato di aver ricevuto da Guerrieri la disponibilità ad accelerare le procedure

di affidamento dei progetti, condizione indispensabile per arrivare a un'opera pienamente funzionante. Tra gli

interventi ritenuti strategici, Gariglio ha richiamato anche il nuovo ponte mobile sullo Scolmatore, definito essenziale

per consentire a yacht e superyacht provenienti dai cantieri della nautica sul Canale dei Navicelli di raggiungere

rapidamente il mare aperto. Non possiamo permettere che una strozzatura infrastrutturale limiti le potenzialità della

Darsena Europa. Occorre trovare le risorse, anche alla luce della disponibilità manifestata dal Ministro Salvini durante

la sua visita. darsena europa Salvetti: Servono certezze sui 100 milioni mancanti e sul percorso di assegnazione ai

privati All'incontro ha partecipato anche il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, che ha espresso soddisfazione per l'esito

del confronto, definendo la cabina un luogo di concretezza. Il primo cittadino ha ricordato le due scadenze chiave che

consentono ora di avere un orizzonte temporale chiaro: Giugno 2027: disponibilità dei primi 24 ettari consolidati,

Ottobre 2030: completamento dell'intera infrastruttura e avvio operativo di tutte le banchine. Ma resta aperto il

capitolo delle risorse per gli interventi ancora da finanziare. Per completare la seconda vasca e i collegamenti stradali

e ferroviari mancano quasi 100 milioni di euro, ha spiegato Salvetti. Un dato che ci permette di richiamare la

promessa del ministro Salvini, che si è detto pronto a sostenere finanziariamente ciò che serve per arrivare al

traguardo. Adesso attendiamo gli atti che confermino questo impegno. Il sindaco ha poi sollevato un tema centrale

per il futuro dell'opera: l'assegnazione
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ai privati delle aree della Darsena Europa. Ci sono operatori che da tempo hanno manifestato interesse e volontà

di investire. Dobbiamo capire come e quando intendiamo procedere. È uno snodo decisivo per garantire ritorni

economici e occupazionali per lo scalo e per la città. Una visione comune: completare l'opera e renderla pienamente

operativa Dalle parole di Gariglio e Salvetti emerge una linea condivisa: la Darsena Europa sta avanzando, ma per

garantirne la piena efficacia è necessario accelerare sulla progettazione delle opere complementari, assicurare i

finanziamenti e delineare chiaramente il percorso di coinvolgimento degli operatori privati. Il messaggio da Livorno è

chiaro: il cronoprogramma c'è, la volontà politica anche. Ora bisogna passare alla fase decisiva, quella che

permetterà alla Darsena Europa di diventare un'infrastruttura realmente strategica per il porto, per la Toscana e per il

Paese.
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Savelli: 'Nel 2026 tre navi MSC e 425 scali: sarà un anno crocieristico impegnativo a
Livorno'

Il presidente della Porto di Livorno 2000 tra bilanci e prospettive della stagione del turismo via mare all'ombra dei
Quattro Mori

Andrea Puccini

LIVORNO La stagione crocieristica 2025 volge al termine anche per il porto

di Livorno, ma l'operatività non si ferma mai. Il culmine della stagione sta

terminando, ma noi siamo attivi tutto l'anno ricorda Matteo Savelli, presidente

di Porto di Livorno 2000 . Anche nei mesi di Dicembre, Gennaio e Febbraio

accoglieremo diverse crociere. Un'attività in continuità che conferma il ruolo

dello scalo come hub passeggeri strategico nel Tirreno. Porto Livorno 2000

irpet Sul bilancio complessivo, Savelli traccia un quadro sostanzialmente

positivo: Abbiamo registrato un aumento del 5% delle call rispetto al 2024.

Una crescita significativa nelle toccate nave, controbilanciata da un leggero

calo del numero totale di passeggeri. La diminuzione è dovuta principalmente

alle dimensioni delle unità in arrivo, alcune delle quali con capacità inferiore

rispetto a quelle toccate negli anni precedenti. Lo sguardo, però, è già rivolto

alla programmazione futura. Il 2026 si preannuncia un anno particolarmente

intenso, con 425 scali previsti, pari a un incremento di circa il 10% sull'anno

precedente. Un ritmo che richiederà organizzazione, coordinamento e servizi

sempre più efficienti. Tra le principali novità della prossima stagione spicca il

rafforzamento della presenza MSC. Nel 2026 spiega Savelli invece di due navi ne avremo tre. Questo significa una

toccata aggiuntiva ogni settimana durante tutta l'alta stagione, con le navi programmate la domenica, il lunedì e il

martedì. Una scelta che conferma la fiducia della compagnia nelle infrastrutture e nell'affidabilità operativa del porto.

Con un volume crescente di scali e una programmazione che si mantiene stabile e ben definita, Livorno si prepara

quindi a un biennio di ulteriore consolidamento nel panorama crocieristico del Mediterraneo.
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Darsena Europa, il Prefetto Dionisi: 'Opera strategica. Il Governo conferma massimo
impegno'

Cabina di regia: via ai tavoli tematici su infrastrutture e collegamenti. Obiettivo: rendere operativa la piattaforma
entro il 2030

Andrea Puccini

LIVORNO La riunione della cabina di regia per il progetto Darsena Europa,

svoltasi in Prefettura, segna una tappa chiave nel percorso di realizzazione

dell'opera. Al termine dell'incontro, il Prefetto di Livorno e prossimo (almeno

ufficialmente) Commissario Straordinario per la Darsena Europa, Giancarlo

Dionisi, ha illustrato gli esiti del confronto, definendolo particolarmente

importante per la presenza congiunta di tutti gli attori governativi, regionali e

locali coinvolti. Abbiamo presentato il cronoprogramma dei lavori, che si

dovrebbero concludere nel 2030, ha affermato Dionisi. È stata l'occasione

per analizzare in profondità le criticità legate alle infrastrutture di connessione:

stradali, ferroviarie, intermodali, retroportuali e digitali. Senza queste opere, la

Piattaforma Europa rischierebbe di restare una cattedrale nel deserto. Per

questo motivo la cabina di regia ha deciso di istituire tavoli tematici che

partiranno a breve. Saranno il perno dell'attività progettuale e finanziaria

necessaria per portare a compimento gli interventi: dal prolungamento della

ferrovia ai binari da 750 metri ,  dal l 'atterraggio del la Fi-Pi-Li al la

riorganizzazione dei flussi intermodali. Le navi che arriveranno saranno porta-

container di dimensioni enormi, ha spiegato il Prefetto. È indispensabile quindi adeguare sin da subito le infrastrutture

al traffico che verrà. Una svolta anche per ro-ro e crociere Dionisi ha sottolineato come la Darsena Europa non

rappresenti soltanto un progetto di sviluppo per il traffico container. L'opera consentirà di liberare spazio nel porto

attuale, favorendo un aumento significativo dei traffici ro-ro, passeggeri e crocieristici. Parliamo di un indotto turistico

molto rilevante e soprattutto di un incremento dell'economia locale e dell'occupazione, ha detto. I posti di lavoro

cresceranno in modo consistente: è la ricaduta sociale più importante. Interporto e ponte sullo Scolmatore: due

infrastrutture decisive Durante la riunione sono stati richiamati due nodi strategici del sistema logistico: l'Interporto,

che dovrà essere ampliato e potenziato per assorbire i maggiori volumi retroportuali; il ponte girevole sulo

Scolmatore, opera che garantirà un accesso diretto al mare aperto per i traffici marittimi collegati anche a Camp

Darby, evitando interferenze con le movimentazioni portuali. Si è discusso anche delle aree destinate al fotovoltaico,

tema che sarà approfondito insieme al Ministero dell'Ambiente, presente al tavolo. Guerrieri resta una risorsa: Il

DPCM non è ancora formalizzato Alla domanda sulla presenza di Luciano Guerrieri, Dionisi ha chiarito: «Guerrieri è

ancora commissario straordinario. Io subentrerò quando il DPCM sarà formalizzato. Resta una risorsa preziosa, il

suo contributo di esperienza sarà fondamentale. Se rimarrà nella squadra, non posso dirlo oggi». Ringrazio Salvini e

Rixi: il Governo c'è Il Prefetto ha voluto esprimere pubblicamente gratitudine per il sostegno dell'Esecutivo: Ringrazio

il Ministro Salvini e il Vice Ministro Rixi per
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l'attenzione costante e per il supporto determinante che il Governo garantisce a quest'opera strategica nazionale.

Sul piano finanziario, Dionisi è stato chiaro: L'impegno pubblico dovrà essere incrementato, ma il Governo ha

confermato che farà la sua parte. La visione: un porto oltre il milione di TEU e competitivo nel Mediterraneo

Guardando al futuro, Dionisi si dice convinto del potenziale trasformativo della Darsena Europa. Il porto di Livorno

potrà superare rapidamente il milione di TEU e, nel medio periodo, raddoppiare la capacità attuale, grazie a fondali

più profondi, banchine più lunghe e un terminal containers moderno, capace di attrarre servizi deep-sea. Una crescita

che avrà ricadute dirette anche sulla sicurezza economica e sociale del territorio. Continuerò a dedicare il massimo

impegno, come Prefetto e come Commissario Straordinario, ha concluso Dionisi. Porteremo avanti con

determinazione un'opera che cambia il futuro di Livorno e rafforza la competitività dell'Italia nel Mediterraneo. Con la

Cabina di Regia ora pienamente attiva e l'avvio dei tavoli tematici, il percorso della Darsena Europa entra in una fase

operativa decisiva.
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Allarme Filt Cgil Livorno sulla salute dei marittimi

Politica&Associazioni "Problematica nazionale, personale Usmaf ridotto

all'osso, non solo in Toscana: gravi disagi per i lavoratori del mare" di

REDAZIONE SHIPPING ITALY "Il numero dei medici del servizio statale

Usmaf (Ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera) è altamente

insufficiente a soddisfare le necessità dei lavoratori marittimi, che di

conseguenza sono sempre più costretti a rivolgersi o alla sanità pubblica

classica (con tempi di attesa incompatibili con le loro necessità) o alla sanità

privata (con evidenti conseguenze negative dal punto di vista economico):

tutto ciò è inaccettabile". Lo ha denunciato il segretario generale della Filt Cgil

di Livorno Giuseppe Gucciardo, specificando come "quella dei medici della

sanità marittima è un'emergenza nazionale che pesa tantissimo sul territorio

livornese. I medici dell'Usmaf "generici" (quelli ai quali si devono ad esempio

rivolgere i marittimi per la richiesta di un certificato di malattia o per la cura di

patologie generiche) a disposizione in tutta la provincia di Livorno sono

soltanto due: uno a Livorno e un altro a Portoferraio. Un numero altamente

insufficiente a soddisfare le necessità delle centinaia di lavoratori marittimi del

territorio". Ma c'è di più: "Le cose vanno molto peggio se guardiamo ai medici Usmaf "specialisti" (cardiologi, oculisti,

ecc.): in tutto il territorio livornese non ce n'è nessuno. Tutto ciò ha ripercussione anche sui tempi necessari per

effettuare le visite specialistiche propedeutiche per chiedere il rinnovo della certificazione obbligatoria biennale per

confermare l'idoneità al lavoro. La conseguenza è che il lavoratore marittimo deve rivolgersi o alle strutture generiche

del servizio pubblico (con i purtroppo famosi tempi di attesa estremamente lunghi) oppure alle strutture private.

Auspichiamo pertanto che i vertici dell'Usmaf intervengano quanto prima per cercare di risolvere una situazione che

sta diventando sempre più critica". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Gariglio avvia la ricerca di fondi per le opere complementari di Darsena Europa

Porti Sollecito alla struttura commissariale dal presidente dell'Adsp di Livorno

per accelerare la progettazione di seconda vasca di colmata e collegamenti

viari e ferroviari di REDAZIONE SHIPPING ITALY Far partire la progettazione

dei lavori  di  consol idamento del la seconda vasca di colmata e di

completamento dei collegamenti viari e ferroviari della Darsena Europa. Sono

queste le priorità per il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, intervenuto alla riunione della Cabina di

Regia convocata dal prefetto Giancarlo Dionisi, neocommissario in pectore

per l'opera. Gariglio ha evidenziato la necessità di realizzare l'opera nel suo

complesso: "Come da cronoprogramma, entro giugno 2027 avremo il

consolidamento della prima vasca, mentre entro ottobre 2030 termineranno i

lavori di dragaggio e di realizzazione delle dighe foranee. Nelle more del

completamento di questi interventi, diventa però necessario far partire quanto

prima i progetti di fattibilità tecnico economica (Pfte) relativi al consolidamento

della seconda vasca di colmata, al completamento dei collegamenti ferroviari

e al prolungamento della Fi-Pi-Li sino alla Darsena Europa. Prima saremo in

grado di avere i progetti, prima riusciremo a conoscere il costo di queste opere, così da poter iniziare a individuare le

fonti di finanziamento necessarie al loro avvio". Gariglio ha fatto sapere di aver raccolto dal commissario

straordinario dell'opera, Luciano Guerrieri, la disponibilità ad accelerare le pratiche per preparazione delle procedure

di affidamento dei Pfte. Il presidente dei porti di Livorno e Piombino ha concluso l'intervento ricordando l'importanza

strategica del nuovo ponte mobile sullo Scolmatore, che in un prossimo futuro permetterà a tutti gli yacht e i

superyacht dei cantieri della nautica presenti sul Canale dei Navicelli (che sfocia nel canale Scolmatore) di uscire

direttamente e agevolmente in mare aperto. "Si tratta di un'opera fondamentale per la quale vanno trovati i soldi. Non

è pensabile che l'operatività della Darsena Europa venga limitata da questa strozzatura. Dobbiamo muoverci in

maniera determinata per reperire le risorse, facendo appello anche alla disponibilità espressa dal Ministro Matteo

Salvini durante la sua visita in porto" ha concluso. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/11/20/gariglio-avvia-la-ricerca-di-fondi-per-le-opere-complementari-di-darsena-europa/
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Fincantieri punta su Ancona per un grande polo cantieristico

Dall'Authority in concessione un'area di 314mila mq: ora c'è la firma ANCONA.

Ora la firma in calce alla concessione c'è: un significativo spicchio del porto di

Ancona è stato messo nelle mani di Fincantieri per le proprie attività industriali.

Stiamo parlando di qualcosa come "314mila metri quadrati tra aree a terra,

specchi acquei e strutture presenti all'interno dello scalo dorico" per un arco di

tempo che arriva da qui fino a fine 2064. L'atto è stato sottoscritto dal

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale,

Vincenzo Garofalo, e dall'amministratore delegato e direttore generale di

Fincantieri, Pierroberto Folgiero. E non nasce ieri mattina: la concessione

porta a compimento "un percorso avviato nel 2017", come spiegano dal

quartier generale dell'istituzione portuale. E ha alle spalle i passaggi del

percorso condiviso tra Fincantieri e l'Autorità Portuale ("avviato con l'accordo

firmato a novembre 2023 e dedicato alla crescita e all'innovazione della

cantieristica navale nel Porto di Ancona"). Sarà permesso al grande polo

industriale pubblico italiano di "svolgere e potenziare le proprie attività di

cantieristica navale": dal canto suo, Fincantieri "si impegna a portare avanti un

importante programma di modernizzazione e sviluppo del cantiere di Ancona, con un investimento complessivo di

circa 40 milioni di euro a carico dell'azienda", secondo quanto indica la nota ufficiale. Obiettivo: il rilancio del sito

industriale marchigiano, in maniera che sia "sempre più competitivo nella costruzione di grandi unità navali". Così

Pierroberto Folgiero, numero uno di Fincantieri: "La firma della concessione rappresenta un passo fondamentale per

il futuro del cantiere di Ancona e per l'intero comparto navale italiano. Investire su Ancona significa investire sulla

capacità del Paese di essere protagonista nell'innovazione e nella competitività internazionale". Parole che diventano

una bussola e un imoegno: "Con il nostro piano di sviluppo, intendiamo trasformare il cantiere in un polo di

eccellenza, dove tradizione e tecnologia si uniscono per generare valore per il territorio e per l'intera filiera industriale.

Il nostro impegno è quello di costruire, insieme all'Autorità Portuale e alle istituzioni locali, un futuro sostenibile e

all'avanguardia per la cantieristica italiana". Queste le parole di Vincenzo Garofalo, al timone dell'Autorità di Sistema:

"La firma conferma il progetto di lungo termine di Fincantieri sul porto di Ancona. Una presenza che significa lavoro,

innovazione e opportunità per l'imprenditoria delle Marche e del centro Italia, che potrà continuare a trovare nel

cantiere di Ancona un riferimento importante. La costruzione di navi da crociera, soprattutto quelle in cui è

specializzato il cantiere di Ancona, continua ad essere un'attività in crescita e foriera di innovazioni in tema

ambientale e di esperienze a bordo. Una capacità unica, un altro esempio mondiale del Made in Italy che sa

affascinare, coinvolgere e conquistare. Siamo orgogliosi

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/11/20/fincantieri-punta-su-ancona-per-un-grande-polo-cantieristico/
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che queste creazioni uniche continuino a diventare realtà nel nostro porto".

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fincantieri - Firmata la concessione nel porto di Ancona

19 novembre 2025 - È stata firmata la concessione che regola l'occupazione e

l'utilizzo da parte di Fincantieri di una parte significativa del Porto di Ancona

per le proprie attività industriali. La concessione è stata firmata dal Presidente

dell'AdSP del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo, e dall'AD e

Direttore Generale di Fincantieri, Pierroberto Folgiero. L'AdSP ha concesso a

Fincantieri l'utilizzo di oltre 314.000 metri quadrati tra aree a terra, specchi

acquei e strutture presenti all'interno dello scalo dorico. La concessione avrà

durata fino a fine 2064 e permetterà all'azienda di svolgere e potenziare le

proprie attività di cantieristica navale. Con questa concessione, che conclude

un percorso avviato nel 2017, Fincantieri si impegna a portare avanti un

importante programma di modernizzazione e sviluppo del cantiere di Ancona,

con un investimento complessivo di circa 40 milioni di euro a carico

dell'azienda. L'obiettivo è rilanciare il sito marchigiano, rendendolo sempre più

competitivo nella costruzione di grandi unità navali. Questo passaggio

rappresenta un nuovo tassello del percorso condiviso tra Fincantieri e

l'Autorità Portuale, avviato con l'accordo firmato a novembre 2023, dedicato

alla crescita e all'innovazione della cantieristica navale nel Porto di Ancona. La concessione conferma la volontà

congiunta di valorizzare il ruolo strategico del porto e del cantiere, rafforzandone il contributo allo sviluppo economico

del territorio e del settore navale italiano.

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2025/11/fincantieri-firmata-la-concessione-nel.html
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Firmata la concessione del porto di Ancona: Fincantieri avvia il piano di sviluppo del
cantiere

Nov 20, 2025 È stata firmata la concessione che regola l'occupazione e

l'utilizzo da parte di Fincantieri di una parte significativa del Porto di Ancona

per le proprie attività industriali. La concessione è stata firmata dal Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo

Garofalo, e dall'Amministratore Delegato e Direttore Generale di Fincantieri,

Pierroberto Folgiero. L'Autorità Portuale ha concesso a Fincantieri l'utilizzo di

oltre 314.000 metri quadrati tra aree a terra, specchi acquei e strutture presenti

all'interno dello scalo dorico. La concessione avrà durata fino a fine 2064 e

permetterà all'azienda di svolgere e potenziare le proprie attività di

cantieristica navale. Con questa concessione, che conclude un percorso

avviato nel 2017, Fincantieri si impegna a portare avanti un importante

programma di modernizzazione e sviluppo del cantiere di Ancona, con un

investimento complessivo di circa 40 milioni di euro a carico dell'azienda.

L'obiettivo è rilanciare il sito marchigiano, rendendolo sempre più competitivo

nella costruzione di grandi unità navali. Questo passaggio rappresenta un

nuovo tassello del percorso condiviso tra Fincantieri e l'Autorità Portuale,

avviato con l'accordo firmato a novembre 2023, dedicato alla crescita e all'innovazione della cantieristica navale nel

Porto di Ancona. La concessione conferma la volontà congiunta di valorizzare il ruolo strategico del porto e del

cantiere, rafforzandone il contributo allo sviluppo economico del territorio e del settore navale italiano. Pierroberto

Folgiero, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Fincantieri, ha dichiarato: " La firma della concessione

rappresenta un passo fondamentale per il futuro del cantiere di Ancona e per l'intero comparto navale italiano.

Investire su Ancona significa investire sulla capacità del Paese di essere protagonista nell'innovazione e nella

competitività internazionale. Con il nostro piano di sviluppo, intendiamo trasformare il cantiere in un polo di

eccellenza, dove tradizione e tecnologia si uniscono per generare valore per il territorio e per l'intera filiera industriale.

Il nostro impegno è quello di costruire, insieme all'Autorità Portuale e alle istituzioni locali, un futuro sostenibile e

all'avanguardia per la cantieristica italiana." Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, ha dichiarato: " La firma di oggi conferma il progetto di lungo termine di Fincantieri sul porto di

Ancona. Una presenza che significa lavoro, innovazione e opportunità per l'imprenditoria delle Marche e del centro

Italia, che potrà continuare a trovare nel cantiere di Ancona un riferimento importante. La costruzione di navi da

crociera, soprattutto quelle in cui è specializzato il cantiere di Ancona, continua ad essere un'attività in crescita e

foriera di innovazioni in tema ambientale e di esperienze a bordo. Una capacità unica, un altro esempio mondiale del

Made in

Sea Reporter

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.seareporter.it/firmata-la-concessione-del-porto-di-ancona-fincantieri-avvia-il-piano-di-sviluppo-del-cantiere/
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Italy che sa affascinare, coinvolgere e conquistare. Siamo orgogliosi che queste creazioni uniche continuino a

diventare realtà nel nostro porto.".

Sea Reporter

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adria Ferries sperimenta il biobunker B20 sul traghetto AF Mia

Navi Il nuovo biocarburante composto al 20% da Biodiesel è stato fornito da

Italiana Petroli di REDAZIONE SHIPPING ITALY "La sostenibilità non è solo

un obiettivo, ma una rotta da seguire. Per questo Adria Ferries ha deciso di

introdurre il biobunker B20 come nuovo carburante per la propria nave AF Mia,

sostituendo il tradizionale IFO380". Il B20 è un carburante composto all'80%

da diesel e al 20% biodiesel. Ad annunciarlo è stata la stessa compagnia di

navigazione marchigiana, spiegando che "il nuovo biocarburante, fornito da

Italiana Petroli S.p.A e composto in parte da fonti rinnovabili, permetterà di

ridurre fino al 18% le emissioni di CO e di abbattere sensibilmente altri

inquinanti come lo zolfo. Un passo importante verso una navigazione più pulita

e responsabile e per il raggiungimento degli obiettivi europei e internazionali di

decarbonizzazione del settore marittimo fissati dall'International Maritime

Organization, che mirano ad azzerare le emissioni nette di GHG (green house

gas) entro il 2050. L'iniziativa si inserisce in più ampio programma aziendale di

ottimizzazione dei consumi e riduzione delle emissioni, che include l'adozione

di sistemi di monitoraggio digitale dei consumi di carburante, la formazione

dell'equipaggio su pratiche di navigazione efficiente, la collaborazione con partner energetici certificati per garantire la

tracciabilità del biocarburante impiegato e l'adozione su tutta la flotta di scrubber. "La scelta del biobunker B20

rappresenta per tutto il nostro gruppo un passo concreto verso una gestione più responsabile e innovativa" ha

affermato Alberto Rossi, amministratore delegato di Adria Ferries e presidente di Fmg (Frittelli Maritime Group).

"Investiamo nella sostenibilità non solo per ridurre l'impatto ambientale delle nostre operazioni, ma anche per

migliorare l'efficienza energetica e la competitività del nostro business nel lungo periodo". Sempre Rossi ha poi

rivelato: "È di questa settimana la notizia che Frittelli Maritime Group sia stata scelta dalla Commissione Europea,

accanto all'aeroporto di Fiumicino e a grandi aziende del settore, per ricevere un finanziamento per il progetto di

decarbonizzazione lungo la rete transeuropea dei trasporti. In particolare, i fondi della Commissione verranno

utilizzati all'interno dell'ambizioso progetto Eagle firmato Fmg. Nell'area Ex Bunge sorgerà un centro di logistica

portuale altamente sofisticata e si realizzeranno dei sistemi di alimentazione che permetteranno alle navi che

arriveranno in porto ad Ancona di essere alimentate con energia 100% sostenibile". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shippingitaly.it/2025/11/20/adria-ferries-sperimenta-il-biobunker-b20-sul-traghetto-af-mia/
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Civitavecchia set di "Armony" con Mastandrea, Argento e Muti

Quattro settimane di riprese tra porto, zona industriale e centro: 61 addetti,

comparse locali e ricadute economiche per la città del cinema Redazione Web

CIVITAVECCHIA - Armony, il nuovo film diretto da Dario Albertini con Valerio

Mastandrea, Asia Argento, Ornella Muti e Francesca Antonelli ha iniziato le

riprese nella nostra città. Advertisement You can close Ad in 3 s Torna il

grande Cinema in città. Un nuovo film per Civitavecchia città del cinema. Dario

Albertini, regista che ama da sempre Civitavecchia, che ha già portato alla

ribalta del Festival di Venezia con "Manuel", torna per l'ennesima volta a girare

nella nostra città, portando vita e lavoro nel porto, nella zona industriale e in

alcune vie del centro, con il lungometraggio Armony; una produzione targata

The Apartment, con un cast stellare che vede la presenza di Valerio

Mastandrea, Asia Argento, Ornella Muti e Francesca Antonelli. Il film,

ambientato tra Civitavecchia, Roma e Fiumicino, prevede 4 settimane di

riprese e ha portato in città una troupe di 61 persone, trasformandola in un

intenso set a cielo aperto. Le riprese sono state supportate da due strutture

locali: l'Hotel San Giorgio, che ha curato il catering e l'Hotel Mediterraneo, che

ha ospitato tutta la produzione. Ulteriore ricaduta economica è arrivata dall'utilizzo di numerose comparse locali e

figure operative specializzate che hanno partecipato attivamente sul set. Le riprese si sono concentrate nelle vie della

zona industriale, nel porto e con la camera car in alcune vie cittadine; il tutto coordinato nei minimi dettagli da

Nicoletta Morici, dell'associazione di riferimento Civitafilm che si occupa di cinema dal 2007, organizzando anche da

15 anni un importante festival internazionale ormai appuntamento di rilievo capace di attrarre talenti e appassionati da

tutto il mondo. La combinazione tra la presenza di produzioni cinematografiche e l'organizzazione di eventi culturali

contribuisce così a costruire un'identità cittadina proiettata verso il futuro. In questo contesto, l'industria

cinematografica si conferma un volano che potrebbe diventare fondamentale per lo sviluppo turistico, culturale e

lavorativo a Civitavecchia. L'arrivo di produzioni in città, non solo genera occupazione diretta, ma valorizza il

patrimonio artistico e paesaggistico locale, aprendo nuove prospettive di crescita e visibilità a livello nazionale e

internazionale. Intanto, a dicembre arriverà a Civitavecchia una nuova produzione per le riprese di una nuova fiction

che andrà in onda su Rai2 di cui vi daremo notizia a brevissimo. Occorre infatti aspettare solo pochi giorni per

conoscere i nuovi protagonisti (molto conosciuti) che "sbarcheranno" nella nostra amata città del Cinema.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/cultura-e-spettacoli/civitavecchia-set-di-armony-con-mastandrea-argento-e-muti-hw6zli0f
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Civitavecchia set di "Armony" con Mastandrea, Argento e Muti

CIVITAVECCHIA - Armony, il nuovo film diretto da Dario Albertini con Valerio

Mastandrea, Asia Argento, Ornella Muti e Francesca Antonelli ha iniziato le

riprese nella nostra città. Torna il grande Cinema in città. Un nuovo film per

Civitavecchia città del cinema. Dario Albertini, regista che ama da sempre

Civitavecchia, che ha già portato alla ribalta del Festival di Venezia con

"Manuel", torna per l'ennesima volta a girare nella nostra città, portando vita e

lavoro nel porto, nella zona industriale e in alcune vie del centro, con il

lungometraggio Armony; una produzione targata The Apartment, con un cast

stellare che vede la presenza di Valerio Mastandrea, Asia Argento, Ornella

Muti e Francesca Antonelli. Il film, ambientato tra Civitavecchia, Roma e

Fiumicino, prevede 4 settimane di riprese e ha portato in città una troupe di 61

persone, trasformandola in un intenso set a cielo aperto. Le riprese sono state

supportate da due strutture locali: l'Hotel San Giorgio, che ha curato il catering

e l'Hotel Mediterraneo, che ha ospitato tutta la produzione. Ulteriore ricaduta

economica è arrivata dall'utilizzo di numerose comparse locali e figure

operative specializzate che hanno partecipato attivamente sul set. Le riprese

si sono concentrate nelle vie della zona industriale, nel porto e con la camera car in alcune vie cittadine; il tutto

coordinato nei minimi dettagli da Nicoletta Morici, dell'associazione di riferimento Civitafilm che si occupa di cinema

dal 2007, organizzando anche da 15 anni un importante festival internazionale ormai appuntamento di rilievo capace

di attrarre talenti e appassionati da tutto il mondo. La combinazione tra la presenza di produzioni cinematografiche e

l'organizzazione di eventi culturali contribuisce così a costruire un'identità cittadina proiettata verso il futuro. In questo

contesto, l'industria cinematografica si conferma un volano che potrebbe diventare fondamentale per lo sviluppo

turistico, culturale e lavorativo a Civitavecchia. L'arrivo di produzioni in città, non solo genera occupazione diretta, ma

valorizza il patrimonio artistico e paesaggistico locale, aprendo nuove prospettive di crescita e visibilità a livello

nazionale e internazionale. Intanto, a dicembre arriverà a Civitavecchia una nuova produzione per le riprese di una

nuova fiction che andrà in onda su Rai2 di cui vi daremo notizia a brevissimo. Occorre infatti aspettare solo pochi

giorni per conoscere i nuovi protagonisti (molto conosciuti) che "sbarcheranno" nella nostra amata città del Cinema.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cultura-e-spettacoli/1010556/civitavecchia-set-di-armony-con-mastandrea-argento-e-muti.html
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L'Ammiraglio ispettore Giuseppe Aulicino, nuovo Direttore Marittimo della Campania

Napoli - Si è svolta nella prestigiosa "Sala Galatea" della Stazione Marittima di

Napoli, la cerimonia di passaggio di consegne della Direzione Marittima della

Campania, tra l 'Ammiraglio Ispettore Gaetano Angora che lascia il comando

all' Ammiraglio Ispettore Giuseppe Aulicino , congedandosi contestualmente

dal servizio per raggiunti limiti d'età. All'evento hanno partecipato le massime

autorità religiose, politiche e militari della città metropolitana ed è stata

presieduta dal Comandante Generale della Guardia Costiera, Ammiraglio

Ispettore Capo Pil. Sergio Liardo e dal Comandante Interregionale Marittimo

Sud, Ammiraglio di Divisione Andrea Petroni. Durante il suo intervento di

saluto l' Ammiraglio Angor a , ha ripercorso la sua lunga ed avvincente

carriera, dove ha avuto modo di ricoprire prestigiosi incarichi, evidenziando

come la sua esperienza napoletana sia stata indubbiamente la più esaltante ed

appassionata. Ha richiamato l'importanza del porto di Napoli e delle coste

Campane, dove i traffici marittimi e le attività legate al mare raggiungono

diversi primati e che impegnano il Corpo delle capitanerie di porto molto più

che in tante altre realtà italiane. Il Comandante Generale ha rivolto un sentito

ringraziamento all 'Ammiraglio Angora per il servizio reso, per la professionalità dimostrata e per gli importanti risultati

conseguiti, augurando "buon vento" al neo Direttore Marittimo e Comandante della Capitaneria di porto partenopea,

Ammiraglio Aulicino , per il prestigioso incarico. L' ammiraglio Aulicino arriva dal comando generale delle Capitanerie

di porto dove è stato, come ultimo incarico, Capo del Reparto Personale del Comando generale del Corpo delle

Capitanerie porto. Dopo 42 anni di servizio nella Marina Militare, l' Ammiraglio Aulicino ha detto di essere

particolarmente felice nell'assumere questo importante incarico in quella che è la terra delle sue origini. Classe 1963,

nato a Foggia, giornalista esperto in attività marittime e portuali, ha diversi titoli di laurea come; Scienze

dell'Amministrazione, Conservazione dei Beni Culturali "Archeologia Subacquea", Magistrale in Lettere moderne e

Magistrale in Giurisprudenza.

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/lammiraglio-ispettore-giuseppe-aulicino-nuovo-direttore-marittimo-della-campania/
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GdiF BRINDISI: TUTELA DEL MADE IN ITALY, SEQUESTRATE OLTRE 42 TONNELLATE DI
PASSATA DI POMODORO.

(AGENPARL) - Thu 20 November 2025 GUARDIA DI FINANZA Comando

Provinciale Brindisi COMUNICATO STAMPA GdiF BRINDISI: TUTELA DEL

MADE IN ITALY, SEQUESTRATE OLTRE 42 TONNELATE DI PASSATA DI

POMODORO. Nell'ambito delle attività di vigilanza e controllo svolte presso

gli spazi doganali dello scalo brindisino, i funzionari dell'Agenzia delle Dogane

e Monopoli, unitamente ai finanzieri del Gruppo Brindisi ed agli Ispettori

ICQRF Puglia e Basilicata, hanno portato a termine due distinte operazioni di

sequestro. La vicenda trae origine dalle attività svolte durante gli ordinari

servizi di controllo presso il porto di Brindisi nei confronti dei veicoli e dei

passeggeri provenienti dalla Grecia, durante le quali militari, funzionari ed

ispettori coinvolti nelle operazioni sottoponevano a controllo due camion

provenienti dalla Bulgaria. In entrambi i casi, oggetto del trasporto era un

prodotto, semi-lavorato del pomodoro, c.d. "passata di pomodoro", destinata

a due imprese italiane note per la commercializzazione di prodotti ottenuti da

materia prima di origine italiana. Una frode che, se posta in atto, oltre ad

ingannare la fiducia degli ignari consumatori, avrebbe fruttato centinaia di

migliaia di euro di profitti illeciti, costituendo potenzialmente un danno per la salute pubblica, non potendosi escludere

la presenza, all'interno del prodotto, di contaminanti vietati dalla normativa unionale. Sebbene la documentazione

commerciale e di trasporto a corredo riportasse l'origine bulgara, a seguito dell'ispezione fisica dei carichi, funzionari,

finanzieri e ispettori rinvenivano delle etichette apposte sulle confezioni, recanti "Country of origin - Italy". Alla luce di

tanto, funzionari di questo Distaccamento, militari della Guardia di Finanza ed ispettori ICQRF sottoponevano a

sequestro oltre 42 tonnellate di passata di pomodoro, segnalando i rappresentanti legali delle società destinatarie alla

locale Procura della Repubblica per il reato di falsa indicazione di origine, di cui all'art. 517 c.p. in relazione a quanto

disposto dall'art. 4 comma 49 della legge n. 350 del 24/12/2003. I controlli doganali su prodotti e merci non originari

dall'Italia, posti in essere in costante sinergia istituzionale tra Agenzia Dogane e Monopoli e Guardia di Finanza in

applicazione del Protocollo d'Intesa, recentemente rinnovato, e l'ICQRF testimoniano l'impegno nella tutela del

consumatore finale e la salvaguardia del mercato nazionale da forme di concorrenza sleale perpetrate attraverso la

falsa indicazione del Made In Italy, da sempre considerato standard di qualità del nostro Paese. Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Brindisi
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Porto di Brindisi: Tutela del Made In Italy, Sequestrate oltre 42 tonnellate di passata di
pomodoro

(AGENPARL) - Thu 20 November 2025 COMUNICATO STAMPA Porto d i

Brindisi: Tutela del Made In Italy, Sequestrate oltre 42 TONNELLATE DI

PASSATA DI POMODORO. Brindisi, 20 novembre 2025 - Nell'ambito delle

attività di vigilanza e controllo svolte presso gli spazi doganali dello scalo

brindisino, il personale dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli, unitamente ai

finanzieri del Gruppo Brindisi e agli ispettori ICQRF Puglia e Basilicata, ha

sottoposto a sequestro oltre 42 tonnellate di passata di pomodoro e segnalato

i rappresentanti legali delle società destinatarie della merce alla locale Procura

della Repubblica per il reato di falsa indicazione di origine, di cui all'art. 517

c.p. in relazione a quanto disposto dall'art. 4 comma 49 della legge n. 350 del

24/12/2003, in due distinte situazioni di sequestro. La vicenda trae origine

dalle attività svolte durante gli ordinari servizi ispettivi presso il porto di Brindisi

su veicoli e passeggeri provenienti dalla Grecia, durante le quali, funzionari,

militari e ispettori coinvolti nelle operazioni sottoponevano a controllo due

camion provenienti dalla Bulgaria che trasportavano un semi-lavorato c.d.

"passata di pomodoro" destinato a due imprese italiane note per la

commercializzazione di prodotti ottenuti da materia prima di origine italiana. Sebbene la documentazione

commerciale e di trasporto a corredo riportasse l'origine bulgara, a seguito dell'ispezione fisica dei carichi, funzionari,

finanzieri e ispettori rinvenivano la dicitura "Country of origin - Italy" sulle etichette apposte alle confezioni. Una frode

che, se posta in atto, oltre ad ingannare la fiducia degli ignari consumatori, avrebbe fruttato centinaia di migliaia di

euro di profitti illeciti, costituendo potenzialmente un danno per la salute pubblica, non potendosi escludere la

presenza, all'interno del prodotto, di contaminanti vietati dalla normativa unionale. Save my name, email, and website

in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Brindisi

https://agenparl.eu/2025/11/20/porto-di-brindisi-tutela-del-made-in-italy-sequestrate-oltre-42-tonnellate-di-passata-di-pomodoro/
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Made in Italy, Congedo (FdI): Grazie a GdF per operazione anti-frode

(AGENPARL) - Thu 20 November 2025 Made in Italy, Congedo (FdI): Grazie

a GdF per operazione anti-frode "Al porto di Brindisi, l'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, la Guardia di Finanza e l'ICQRF hanno sequestrato oltre 42

tonnellate di passata di pomodoro proveniente dalla Bulgaria, ma etichettata

come "Country of origin - Italy". La frode, se portata a termine, avrebbe

prodotto ingenti profitti illeciti e potenziali rischi per la salute, visto che non si

poteva escludere la presenza di contaminanti. Un'operazione importante che

dimostra quanto sia necessario vigilare sul rispetto dei nostri prodotti, che, in

modo fraudolento, sono spesso soggetti a concorrenza sleale mettendo a

rischio sia i consumatori sia le aziende oneste. Bene la collaborazione tra

Dogane, GdF e ICQRF, a cui va la nostra stima e gratitudine: tutelare l'origine

dei prodotti significa proteggere qualità, sicurezza e credibilità del nostro

mercato". Così Saverio Congedo, deputato di Fratelli d'Italia alla Camera e

capogruppo in commissione Finanze. Ufficio stampa Fratelli d'Italia Camera

dei deputati Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Brindisi

https://agenparl.eu/2025/11/20/made-in-italy-congedo-fdi-grazie-a-gdf-per-operazione-anti-frode/
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Brindisi: tutela del made in italy, sequestrate oltre 42 tonnellate di passata di pomodoro

Personalizza le preferenze di consenso Utilizziamo i cookie per aiutarti a

navigare in maniera efficiente e a svolgere determinate funzioni. Troverai

informazioni dettagliate su tutti i cookie sotto ogni categoria di consensi

sottostanti. I cookie categorizzatati come "Necessari" vengono memorizzati

sul tuo browser in quanto essenziali per consentire le funzionalità di base del

sito.... Sempre attivi I cookie necessari sono fondamentali per le funzioni di

base del sito Web e il sito Web non funzionerà nel modo previsto senza di

essi. Questi cookie non memorizzano dati identificativi personali. I cookie

funzionali aiutano a svolgere determinate funzionalità come la condivisione del

contenuto del sito Web su piattaforme di social media, la raccolta di feedback

e altre funzionalità di terze parti. I cookie analitici vengono utilizzati per

comprendere come i visitatori interagiscono con il sito Web. Questi cookie

aiutano a fornire informazioni sulle metriche di numero di visitatori, frequenza

di rimbalzo, fonte di traffico, ecc. I cookie per le prestazioni vengono utilizzati

per comprendere e analizzare gli indici di prestazione chiave del sito Web che

aiutano a fornire ai visitatori un'esperienza utente migliore. I cookie pubblicitari

vengono utilizzati per fornire ai visitatori annunci pubblicitari personalizzati in base alle pagine visitate in precedenza e

per analizzare l'efficacia della campagna pubblicitaria. Altri cookie non categorizzati sono quelli che vengono

analizzati e non sono stati ancora classificati in una categoria. AgenPress . I funzionari dell'Agenzia delle Dogane e

Monopoli, unitamente ai finanzieri del Gruppo Brindisi ed agli Ispettori ICQRF Puglia e Basilicata, hanno portato a

termine due distinte operazioni di sequestro. La vicenda trae origine dalle attività svolte durante gli ordinari servizi di

controllo presso il porto di Brindisi nei confronti dei veicoli e dei passeggeri provenienti dalla Grecia, durante le quali

militari, funzionari ed ispettori coinvolti nelle operazioni sottoponevano a controllo due camion provenienti dalla

Bulgaria. In entrambi i casi, oggetto del trasporto era un prodotto, semi-lavorato del pomodoro, c.d. "passata di

pomodoro", destinata a due imprese italiane note per la commercializzazione di prodotti ottenuti da materia prima di

origine italiana. Una frode che, se posta in atto, oltre ad ingannare la fiducia degli ignari consumatori, avrebbe fruttato

centinaia di migliaia di euro di profitti illeciti, costituendo potenzialmente un danno per la salute pubblica, non

potendosi escludere la presenza, all'interno del prodotto, di contaminanti vietati dalla normativa unionale. Sebbene la

documentazione commerciale e di trasporto a corredo riportasse l'origine bulgara, a seguito dell'ispezione fisica dei

carichi, funzionari, finanzieri e ispettori rinvenivano delle etichette apposte sulle confezioni, recanti "Country of origin -

Italy". Alla luce di tanto, funzionari di questo Distaccamento, militari della Guardia di Finanza ed ispettori

AgenPress

Brindisi

https://www.agenpress.it/2025/11/20/brindisi-tutela-del-made-in-italy-sequestrate-oltre-42-tonnellate-di-passata-di-pomodoro/
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ICQRF sottoponevano a sequestro oltre 42 tonnellate di passata di pomodoro, segnalando i rappresentanti legali

delle società destinatarie alla locale Procura della Repubblica per il reato di falsa indicazione di origine, di cui all'art.

517 c.p. in relazione a quanto disposto dall'art. 4 comma 49 della legge n. 350 del 24/12/2003.

AgenPress

Brindisi
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Passata di pomodoro spacciata per made in Italy, maxi sequestro

Oltre 42 tonnellate dalla Bulgaria a due imprese italiane Oltre 42 tonnellate di

passata di pomodoro proveniente dalla Bulgaria ma che sarebbe stata

venduta come prodotto italiano sono state scoperte e sequestrate nel porto di

Brindisi, all'interno di due camion. I legali rappresentanti di due società, a cui

erano destinati i prodotti, sono stati denunciati con l'accusa di falsa

indicazione di origine. Nonostante la documentazione commerciale e di

trasporto a corredo riportasse l'origine Bulgara, gli investigatori hanno

scoperto le etichette apposte sulle confezioni con la scritta 'Country of origin-

Italy'. I controlli sono stati svolti in maniera congiunta dai funzionari

dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli, unitamente ai finanzieri del gruppo

Brindisi ed agli Ispettori Icqrf (Ispettorato centrale della tutela della qualità e

della repressione frodi) Puglia e Basilicata. Oggetto del trasporto, secondo

quanto accertato, era un semilavorato del pomodoro, destinato a due imprese

italiane note per la commercializzazione di prodotti ottenuti da materia prima

di origine italiana. "Una frode che, se posta in atto, oltre ad ingannare la

fiducia degli ignari consumatori, avrebbe fruttato - viene riferito in una nota -

centinaia di migliaia di euro di profitti illeciti, costituendo potenzialmente un danno per la salute pubblica, non

potendosi escludere la presenza, all'interno del prodotto, di contaminanti vietati dalla normativa unionale".

Ansa.it

Brindisi

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/11/20/passata-di-pomodoro-spacciata-per-made-in-italy-maxi-sequestro_93a456ec-1fff-44a3-9899-435c3d5868bc.html


 

giovedì 20 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 73

[ § 2 6 8 6 2 4 1 8 § ]

Passata di pomodoro "made in Italy", ma proveniente dall'estero: il maxi sequestro

Oltre 42 tonnellate partite dalla Bulgaria: operazione della guardia di finanza,

dell'agenzia dei monopoli e dell'Icqrf. Sventata la frode: erano destinate a due

imprese italiane. I responsabili denunciati alla procura BRINDISI - Macché

"made in Italy", la passata di pomodoro era stata prodotta in Bulgaria. Ed era

destinata ad aziende nostrane, note per la vendita di prodotti ottenuti da

materie prime di origine italiana. I responsabili sono stati denunciati. Presso il

porto di Brindisi, i funzionari dell'agenzia delle dogane e monopoli, unitamente

ai finanzieri del gruppo Brindisi e agli ispettori Icqrf (Ispettorato centrale della

tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari) Puglia

e Basilicata, hanno portato a termine due distinte operazioni di sequestro.

Anzi, di maxi sequestro, dato che si parla di oltre 42 tonnellate di passata.

L'origine della vicenda La vicenda trae origine dalle attività svolte durante gli

ordinari servizi di controllo presso il porto del capoluogo adriatico, nei

confronti dei veicoli e dei passeggeri sbarcati dalla Grecia, durante i quali

militari, funzionari e ispettori coinvolti nelle operazioni hanno sottoposto a

controllo due camion provenienti dalla Bulgaria. In entrambi i casi, oggetto del

trasporto era un prodotto, semi-lavorato del pomodoro - cioè la passata - destinato alle due note imprese italiane.

Una potenziale frode da migliaia di euro Se la frode fosse andata a buon fine, oltre a ingannare la fiducia degli ignari

consumatori, avrebbe fruttato centinaia di migliaia di euro di profitti illeciti, costituendo potenzialmente un danno per la

salute pubblica, non potendosi escludere la presenza, all'interno del prodotto, di contaminanti vietati dalla normativa

unionale. Sebbene la documentazione commerciale e di trasporto a corredo riportasse l'origine bulgara, a seguito

dell'ispezione fisica dei carichi, funzionari, finanzieri e ispettori rinvenivano delle etichette apposte sulle confezioni,

recanti "Country of origin - Italy". Denunciati i legali rappresentanti delle società Alla luce di questi elementi, funzionari

delle dogane, militari della guardia di finanza e ispettori Icqrf hanno sottoposto a sequestro oltre 42 tonnellate di

passata di pomodoro, segnalando i rappresentanti legali delle società destinatarie alla locale procura della Repubblica

per il reato di falsa indicazione di origine (articolo 517 del codice penale, in relazione a quanto disposto dall'articolo 4

comma 49 della legge numero 350 del 24 dicembre 2003). Operazione per salvaguardare i consumatori I controlli

doganali su prodotti e merci non originari dall'Italia, posti in essere in costante sinergia istituzionale tra agenzia

dogane e monopoli e guardia di finanza in applicazione del protocollo d'intesa, recentemente rinnovato, e l'Icqrf

testimoniano l'impegno nella tutela del consumatore finale e la salvaguardia del mercato nazionale da forme di

concorrenza sleale perpetrate attraverso la falsa indicazione del Made In Italy, da sempre considerato standard di

qualità del nostro Paese,

Brindisi Report

Brindisi
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recita una nota della guardia di finanza.
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FRODI: COLDIRETTI PUGLIA, PLAUSO SEQUESTRO CENTINAIA FUSTI FALSA PASSATA
POMODORO MADE IN ITALY AL PORTO DI BRINDISI

Plauso di Coldiretti Puglia al sequestro di 42 tonnellate di derivati e semi-

lavorati di pomodoro al porto di Brindisi, centinaia di fusti di prodotto estero

trasportati su camion provenienti dalla Bulgaria e stivati su una nave salpata

dalla Grecia, ma le indagini stanno accertando che si tratta di derivati del

pomodoro provenienti verosimilmente dalla Cina, triangolate passando

dall'area Schengen e arrivate a Brindisi, con le confezioni recanti "Country of

origin - Italy" sulle etichette. Esprime soddisfazione Coldiretti Puglia per

l'attività di vigilanza e controllo svolta presso gli spazi doganali del porto di

Brindisi, con gli ispettori dell'Ispettorato Repressione Frodi di Puglia e

Basilicata, il personale dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli, unitamente ai

finanzieri del Gruppo Brindisi, impegnati nell'operazione che ha scoperto un

semi-lavorato c.d. "passata di pomodoro" destinato a due imprese italiane

note per la commercializzazione di prodotti ottenuti da materia prima di origine

italiana. Sono numerosi i blitz di Coldiretti nei porti di Bari e Salerno, sostenuti

con l'azione di contrasto dell'ICQRF, di concerto con le altre forze dell'ordine,

per difendere il made in Italy dall'invasione di prodotti stranieri, con gli

agricoltori di Coldiretti che, una volta saliti sui gommoni, avvicinano le navi al grido di "No fake in Italy", per rilanciare

sempre la richiesta della revisione del criterio dell'ultima trasformazione del Codice doganale sull'origine dei cibi,

quello che oggi permette il furto d'identità dei nostri prodotti Made in Italy. Le esportazioni cinesi di concentrato di

pomodoro verso l'Italia sono crollate quest'anno dopo il clamore suscitato dalle accuse di utilizzo di lavoro forzato

nello Xinjiang e dalle lamentele su etichette d'origine fuorvianti da parte di alcune aziende italiane. Secondo il Financial

Times, una delle più autorevoli testate economiche internazionali, il merito di questo risultato va attribuito proprio a

Coldiretti, che - scrive il quotidiano - "ha guidato una campagna di grande rilevanza contro l'afflusso di concentrato

cinese venduto a meno della metà del costo dei prodotti ottenuti dai coltivatori italiani". Anche il Corriere della Sera

riconosce il lavoro di Coldiretti: presidi, mobilitazioni nei porti, controlli alle frontiere e un'azione costante di denuncia

contro l'arrivo delle schifezze di pomodoro dalla Cina. La Puglia che è il principale polo della salsa Made in Italy nel

Mezzogiorno con quasi 18mila ettari concentrati per l'84% proprio a Foggia, che è leader nel comparto - dice

Coldiretti Puglia - con 3.500 produttori di pomodoro che coltivano mediamente una superficie di 32 mila ettari, per

una produzione di 20 milioni di quintali ed una P.L.V. di quasi 180.000.000 euro. Dati ragguardevoli se confrontati al

resto d'Italia con i suoi 55 milioni di quintali di produzione e i 95mila ettari di superficie investita. In tutto ciò si

inserisce il fenomeno dell'import di derivati del pomodoro dalla Cina che interessa ormai tutta l'Europa. Per

Puglia Live

Brindisi
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tutelare le imprese agricole italiane già colpite dagli effetti dei cambiamenti climatici occorre garantire una piena

valorizzazione del prodotto nazionale attraverso le leve della distintività, del legame con il territorio, della qualità. Ciò

sarà possibile solo attraverso un sistema di etichettatura di origine obbligatorio a livello Ue e la garanzia del principio

di reciprocità delle regole sanitarie e sociali, a tutela di imprese e consumatori.

Puglia Live

Brindisi
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Attacco al Porto, M5S-PD-AVS a Mauro (FDI): 'Ignora competenze e normative. Il Comune
ha ottenuto risultati, voi solo propaganda'

Le dichiarazioni rilasciate da Dora Mauro sul porto di Corigliano-Rossano non

sono solo superficialmente polemiche: sono l'ennesima dimostrazione di

quanto FDI ignori completamente la realtà portuale, le competenze e perfino la

normativa che disciplina il settore. Prima di lanciare strali, sarebbe opportuno

avere contezza di ciò che si dice per non essere facilmente confutati.

Preliminarmente, occorre ricordare a FDI che la quasi totalità delle

competenze sull'area Portuale, NON E' DI COMPETENZA COMUNALE. Le

infrastrutture portuali, la loro gestione gestione tecnica, gli investimenti

strutturali, la programmazione e la pianificazione sono responsabilità di

Regione, Ministero e Autorità Portuale Tentare di attribuire al Comune la crisi

ittica che attanaglia la Nostra Marineria, è un'operazione politica scorretta, ed

utile solo per creare un titolo sui social e non anche che per rappresentare una

proposta di rilancio del nostro comparto ittico. Sorprende - o forse non

sorprende più - che Mauro eviti accuratamente di parlare dei bandi regionali

mai emanati o non finanziati, che hanno lasciato il comparto ittico senza

strumenti e senza sostegno reale. Del resto, così come insegna la

comunicazione politica di FDI dell'era Meloni, è molto più semplice attaccare gli altri e creare nemici, che riconoscere

le mancanze del proprio fronte politico. In tal senso, uno degli aspetti che mette sempre più in crisi il comparto dei

Pescatori Italiani è l'aumento del costo del gasolio, responsabilità non ascrivibile di certo al Comune. A proposito,

stiamo ancora aspettando che il Governo tolga le accise sul carburante per come aveva promesso in campagna

elettorale. Siamo ormai oltre la polemica: siamo alla disinformazione organizzata. E mentre Mauro lancia accuse

infondate, il Comune - pur con competenze limitate - ha ottenuto risultati concreti. Il più importante: l'uscita della

MERIS dallo stato di liquidazione, e la definitiva legittimazione alla gestione del mercato ittico, due passi determinanti

per rilanciare il mercato ittico e restituire prospettiva ad uno spazio che per anni è stato bloccato da problemi

ereditati. Un fatto, un atto concreto e non una sparata propagandistica. La verità è semplice: chi parla senza

conoscere la realtà portuale non aiuta il settore, non aiuta i pescatori, non aiuta la città. Serve serietà, conoscenza

delle competenze e responsabilità istituzionale e non slogan utili, forse, solo a coprire le deficienze altrui. M5S - PD -

AVS Sciarrotta - Candreva - Leonetti.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://coriglianocalabro.it/index.php/2025/11/20/attacco-al-porto-m5s-pd-avs-a-mauro-fdi-ignora-competenze-e-normative-il-comune-ha-ottenuto-risultati-voi-solo-propaganda/
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Sui treni di Msc salgono anche i container open top

Spedizioni La novità sarà introdotta nel network di Medlog dal prossimo 1

dicembre di REDAZIONE SHIPPING ITALY Prosegue l'espansione dei servizi

offerti da Medlog (Msc) sul suo network intermodale. Dopo aver avviato il suo

primo treno reefer (da Gioia Tauro a Verona) , l'operatore intermodale a

partire dal prossimo 1 dicembre offrirà la sua rete di collegamenti anche al

trasporto di container open top. Un tipo di box dotato di tetto rimovibile che

consente i l  caricamento dall 'alto e la possibi l i tà di gestire carichi

sovradimensionati o dalle forme irregolari. Per Msc non si tratta comunque

delle uniche novità recenti in materia di operazioni ferroviarie. L'impresa

ferroviaria Medway Italia, parte dello stesso gruppo, ha infatti da poco iniziato

a svolgere in autoproduzione i servizi di manovra nel Medcenter Container

Terminal del porto di Gioia Tauro, della stessa Msc, una facoltà che si era

assicurata dopo che due gare per individuare un gestore unico per lo scalo

erano andate deserte. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'  ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 78

https://www.shippingitaly.it/2025/11/20/sui-treni-di-msc-salgono-anche-i-container-open-top/


 

giovedì 20 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 6 8 6 2 4 2 4 § ]

Lipari, salta una corsa settimanale da e per Milazzo

"In queste ore si discute, giustamente, dell'ennesima assurdità legata al

depotenziamento del collegamento Eolie-Napoli, con la sostituzione della

"Laurana" con la "Pietro Novelli", un mezzo totalmente inadeguato e con la

riduzione delle corse da due a una alla settimana. Ma c'è un'altra criticità

gravissima, e che ogni giorno crea disagi enormi a residenti, lavoratori e

pendolari eoliani: l'assoluta inadeguatezza e incapienza della nave "Filippo

Lippi", unita alla soppressione di una corsa settimanale di andata e ritorno, il

martedì da Milazzo (17.15) e il mercoledì da Lipari (7.00)". Ad affondare il dito

nella piaga è Giacomo Biviano, già presidente del consiglio comunale di Lipari

e rappresentate del movimento "Siamo Eolie". "I consiglieri di opposizione,

comitati e associazioni - spiega - hanno sollevato un tema importante, che

condivido pienamente e che spero possa concretizzarsi con una azione

politica così come emerso nell'ultimo consiglio comunale con un documento

unitario da inviare alla Regione e anche al ministero dei trasporti. Dopo

Napoli, difatti ora c'è anche la questione della corsa della nave della Siremar

soppressa il martedì: 7:00 da Lipari verso Milazzo, 17:15 da Milazzo verso

Lipari. Due collegamenti fondamentali, utilizzati da chi deve trasportare merci, da chi lavora, da chi deve effettuare

visite mediche o spostarsi per esigenze familiari o logistiche. Eppure la nave in servizio offre solo 130 metri lineari di

garage, totalmente insufficienti per la domanda reale". Biviano fa un confronto semplice: nave delle 07:00 da Lipari

130 metri lineari, navi delle 06:30 e 07:00 da Milazzo oltre 700 metri lineari. "Una sproporzione enorme - puntualizza -

che dimostra una gestione priva di pianificazione e disattenta alle necessità delle nostre isole". "La situazione -

aggiunge - è ancora più grave nel ritorno: la corsa delle 17:15 da Milazzo, sempre con soli 130 metri lineari, è ormai

l'unica realmente utile per chi deve rientrare a Lipari. L'alternativa è la nave delle 21:00, ben quattro ore dopo, con

arrivo a Lipari attorno alle 23:40". "È evidente - spiega l'ex presidente - che serve una nave adeguata tutti i giorni della

settimana, con una capacità di garage coerente con la domanda reale. Queste scelte stanno penalizzando lavoratori,

operatori, famiglie e l'intera comunità. Basta alle scelte calate dall'alto e totalmente scollegate dalla realtà quotidiana

delle nostre isole". Foto NotiziarioIsolEolie.it Tag: Trasporti.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://messina.gds.it/articoli/economia/2025/11/20/eolie-salta-una-corsa-settimanale-da-e-per-milazzo-1d9c51c4-17ba-45fc-81ad-e495eaa7c4dd/
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Esercitazione dei poliziotti al Terminal delle crociere

La Questura di Messina ha realizzato una esercitazione che ha visto il

coinvolgimento di tutti gli uffici della Polizia di Stato competenti ad intervenire

in caso di eventi critici. In particolare, presso la Sala Operativa della Questura

è giunta segnalazione che, al Terminal Crociere di Messina, due soggetti

pericolosi, con alle spalle storie personali drammatiche, avevano preso in

ostaggio un uomo, minacciando di compiere gesti estremi qualora le loro

richieste fossero rimaste inascoltate. L'immediato intervento delle Volanti e,

successivamente, degli operatori di DIGOS e Squadra Mobile, ha consentito

di fronteggiare l'emergenza, individuandola quale evento critico per il quale è

stato necessario allertare e far intervenire i negoziatori specializzati della

Questura di Messina e l'intera squadra di negoziazione, comprese le Sezioni

Interventi Critici (S.I.C.) di Catania e le Unità Operative di Primo Intervento

(U.O.P.I.) di Palermo, nonché la Polizia Scientifica, l'Ufficio Sanitario

Provinciale e le altre Specialità della Polizia di Stato. L'intera area dove

insisteva la criticità è stata cinturata e messa in sicurezza, consentendo così

l'intervento degli addetti ai lavori al fine di disinnescare la situazione di

pericolo. Solamente dopo l'inizio della gestione dell'evento critico da parte di tutto personale della Polizia di Stato

intervenuto - con il coordinamento costante ed efficace di Funzionari della Questura - è stata rivelata la vera natura di

esercitazione dell'evento. L'esercitazione "a sorpresa", svolta ieri secondo precise linee guida stabilite dal

Dipartimento della P.S. ed attivate dal Questore di Messina, Annino Gargano, si è rivelata un indispensabile strumento

orientato al mantenimento di un alto grado d'attenzione ed all'affinamento della capacità di pronto intervento e

gestione di eventi critici complessi, come quello simulato, garantendo una forma di addestramento utile a testare

l'immediato coinvolgimento dei negoziatori della Polizia di Stato, delle strutture di negoziazione e di tutti i soggetti

chiamati a fronteggiare, in perfetto raccordo tra loro, una potenziale situazione di emergenza.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/11/20/esercitazione-dei-poliziotti-al-terminal-delle-crociere/
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Stretto di Messina, Marano (M5s): "Fondo da 20 milioni in manovra per ridurre i costi del
traghetto"

La proposta della deputata regionale che è vicepresidente della commissione

Ambiente, Territorio e Mobilità all'Ars: "Altro che Ponte sullo Stretto, serve una

misura che nell'immediato riconosca ai siciliani il sacrosanto diritto alla

mobilità" "Siciliani costretti a sostenere ingenti costi per attraversare lo Stretto

di Messina, altro che Ponte sullo Stretto di Messina. Fino 83 euro a biglietto in

caso di rientro entro 90 giorni dalla partenza: è questo l'insopportabile prezzo

(non l'unico, in realtà) che noi siciliani siamo costretti a pagare. La nostra unica

'colpa'? Il fatto di essere isolani. Per questo motivo ho proposto all'interno

della manovra regionale l'istituzione di un Fondo ad hoc per ridurre il costo dei

biglietti del traghetto per l'attraversamento dello Stretto di Messina". A dirlo è

Jose Marano deputata regionale del Movimento Cinquestelle. Stretto di

Messina, Jose Marano: "Stanziamento previsto è di 20 milioni di euro" "Lo

stanziamento previsto - prosegue la parlamentare regionale che è anche

vicepresidente della commissione Ambiente, Terri torio e Mobil i tà

dell'Assemblea regionale siciliana - è di venti milioni di euro. Risorse che

serviranno ad abbattere il costo per l'attraversamento dello Stretto di

Messina". E ancora, spiega la deputata del M5S Jose Marano: "Altro che Ponte sullo Stretto, con questa misura

concreta nell'immediato saremo in grado di ridurre gli squilibri derivanti dall'insularità e sostenere i cittadini residenti in

Sicilia che utilizzano il trasporto marittimo, da Messina a Villa San Giovanni e viceversa", conclude Marano.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/jose-marano-stretto-messina-traghetti-collegamenti-investimenti-fondi-20-milioni-euro-m5s-politica/
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Messina, maxi esercitazione della Polizia di Stato | DETTAGLI

Un'esercitazione inattesa ha mobilitato decine di unità specialistiche per

simulare un evento critico complesso, migliorando coordinamento e prontezza

d'intervento Nel pomeriggio di ieri, in attuazione delle procedure previste dal

Dipartimento della P.S. - Direzione Centrale Anticrimine, la Questura di

Messina ha realizzato una esercitazione che ha visto il coinvolgimento di tutti

gli uffici della Polizia di Stato competenti ad intervenire in caso di eventi critici.

In particolare, presso la Sala Operativa della Questura è giunta segnalazione

che, al Terminal Crociere di Messina, due soggetti pericolosi, con alle spalle

storie personali drammatiche, avevano preso in ostaggio un uomo,

minacciando di compiere gesti estremi qualora le loro richieste fossero

rimaste inascoltate. L'immediato intervento delle Volanti e, successivamente,

degli operatori di DIGOS e Squadra Mobile, ha consentito di fronteggiare

l'emergenza, individuandola quale evento critico per il quale è stato necessario

allertare e far intervenire i negoziatori specializzati della Questura di Messina e

l'intera squadra di negoziazione, comprese le Sezioni Interventi Critici (S.I.C.)

di Catania e le Unità Operative di Primo Intervento (U.O.P.I.) di Palermo,

nonché la Polizia Scientifica, l'Ufficio Sanitario Provinciale e le altre Specialità della Polizia di Stato. L'intera area

dove insisteva la criticità è stata cinturata e messa in sicurezza, consentendo così l'intervento degli addetti ai lavori al

fine di disinnescare la situazione di pericolo. Solamente dopo l'inizio della gestione dell'evento critico da parte di tutto

personale della Polizia di Stato intervenuto - con il coordinamento costante ed efficace di Funzionari della Questura -

è stata rivelata la vera natura di esercitazione dell'evento. L'esercitazione "a sorpresa", svolta ieri secondo precise

linee guida stabilite dal Dipartimento della P.S. ed attivate dal Questore di Messina, Annino Gargano , si è rivelata un

indispensabile strumento orientato al mantenimento di un alto grado d'attenzione ed all' affinamento della capacità di

pronto intervento e gestione di eventi critici complessi, come quello simulato, garantendo una forma di

addestramento utile a testare l'immediato coinvolgimento dei negoziatori della Polizia di Stato, delle strutture di

negoziazione e di tutti i soggetti chiamati a fronteggiare, in perfetto raccordo tra loro, una potenziale situazione di

emergenza.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/11/messina-maxi-esercitazione-della-polizia-di-stato-dettagli/2000248/
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Tardino, portiamo Sicilia al centro strategie Ue su Mediterraneo

Delegazione dell'Autorità di sistema portuale a Bruxelles Il commissario

dell'Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, Annalisa

Tardino, ha concluso una missione istituzionale a Bruxelles con l'obiettivo

d'intensificare il dialogo con le istituzioni UE e con i principali protagonisti del

mondo portuale e logistico. Nei quattro giorni di incontri, la delegazione,

composta anche da Flora Albano e Francesco Barbaccia dell'Area Project

Management dell'AdSP, ha avuto modo di confrontarsi con rappresentanti

della Commissione Europea, del Parlamento Europeo e delle associazioni di

settore, portando sul tavolo questioni chiave come la programmazione

finanziaria europea, la transizione energetica, lo sviluppo dello short sea

shipping e il futuro delle reti TEN-T, e raccogliendo indicazioni utili per

l'allineamento alle future linee di finanziamento e alle politiche dell'Unione "Il

resoconto delle attività testimonia un impegno mirato a rafforzare la presenza

dell'Adsp nel dialogo europeo e a promuovere iniziative che sostengano

sviluppo, innovazione e sostenibilità dell'intero sistema portuale", spiega

Annalisa Tardino. "Intanto il commissario europeo per il Mediterraneo e la

democrazia, Dubravka uica - aggiunge - ha confermato l'adozione del "Patto per il Mediterraneo", documento cruciale

in quanto rappresenta un quadro che rende operative tutte le attività di cooperazione e investimento. Il Patto segna un

passo decisivo verso un'area più coesa, competitiva e sicura. Un mare e una visione condivisa per il futuro di quella

macroregione di cui la Sicilia è uno degli attori più strategici". Per l'Adsp è stato significativo l'incontro con la

presidente del Parlamento Europeo, Roberta Metsola, che ha sottolineato il ruolo strategico dei porti italiani nella

connettività mediterranea ed europea. L'ambasciatore italiano del Coreper, il Comitato dei rappresentanti permanenti,

Marco Canaparo, che ha assicurato un grande supporto ai porti siciliani. "Quattro giorni - dice Tardino - intensi che

hanno permesso all'Autorità di consolidare la propria presenza nei processi decisionali europei, rafforzare il

posizionamento nei dossier legati allo sviluppo delle infrastrutture portuali e ampliare le possibilità di cooperazione

internazionale nei campi della della sostenibilità, dell'innovazione e della logistica avanzata".

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2025/11/20/tardino-portiamo-sicilia-al-centro-strategie-ue-su-mediterraneo_dd7ed29d-fe71-4992-8b73-c6ec5933e8cb.html
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Delegazione dell'Autorità di Sistema portuale a Bruxelles. L'AdSP MSO aderisce all' Ocean
& Waters, per la tutela e la rigenerazione degli ecosistemi marini

Il commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale,

Annalisa Tardino, ha appena concluso una missione istituzionale a Bruxelles.

Obiettivo: intensificare il dialogo con le istituzioni UE e con i principali

protagonisti del mondo portuale e logistico. Nei quattro giorni di incontri, la

delegazione, composta anche da Flora Albano e Francesco Barbaccia

dell'Area Project Management dell'AdSP, ha avuto modo di confrontarsi con

rappresentanti della Commissione Europea, del Parlamento Europeo e delle

associazioni di settore, portando sul tavolo questioni chiave come la

programmazione finanziaria europea, la transizione energetica, lo sviluppo

dello short sea shipping e il futuro delle reti TEN-T, e raccogliendo indicazioni

utili per l'allineamento alle future linee di finanziamento e alle politiche

dell'Unione. "Il resoconto delle attività testimonia un impegno mirato a

rafforzare la presenza dell'AdSP nel dialogo europeo e a promuovere

iniziative che sostengano sviluppo, innovazione e sostenibilità dell'intero

sistema portuale", spiega Annalisa Tardino. "Intanto il commissario europeo

per il Mediterraneo e la democrazia, Dubravka uica, ha confermato l'adozione

del "Patto per il Mediterraneo", documento cruciale in quanto rappresenta un quadro che rende operative tutte le

attività di cooperazione e investimento. Il Patto segna un passo decisivo verso un'area più coesa, competitiva e

sicura. Un mare e una visione condivisa per il futuro di quella macroregione di cui la Sicilia è uno degli attori più

strategici". Sul fronte istituzionale, è stato significativo l'incontro con la presidente del Parlamento Europeo, Roberta

Metsola, che ha sottolineato il ruolo strategico dei porti italiani nella connettività mediterranea ed europea. E la visita

all'ambasciatore italiano del Coreper, il Comitato dei Rappresentanti Permanenti, Marco Canaparo, che ha assicurato

un grande supporto ai porti siciliani. La missione è iniziata con la partecipazione al 3rd European Maritime Space

Forum, primo momento di confronto pubblico, per poi entrare nel vivo con una serie di incontri tecnici dedicati al

Corridoio Scandinavo-Mediterraneo, in vista della prossima visita della coordinatrice europea, Gesine Meissner, nei

porti "comprehensive", di Gela, Porto Empedocle e Trapani. Grande rilevanza ha avuto anche il dialogo con la

Direzione Generale Ricerca e Innovazione della Commissione Europea e con la consigliera Elisabetta Balzi: da

questo confronto è arrivata l'adesione ufficiale dell'Autorità all' Ocean & Waters, il programma europeo per la tutela e

la rigenerazione degli ecosistemi marini. L'Unione Europea, infatti, lavora per rafforzare l'impegno per la tutela degli

ecosistemi acquatici con il progetto "Far rivivere i nostri oceani e le nostre acque" che, entro il 2030, punta a

proteggere la biodiversità marina, ridurre l'inquinamento e decarbonizzare le attività del settore marittimo. Non sono

mancati momenti di approfondimento con le associazioni del settore, tra cui un bilaterale con FEPORT, che

rappresenta i terminalisti privati

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-11-20/delegazione-dellautorita-di-sistema-portuale-a-bruxelles-ladsp-mso-aderisce-all-ocean-waters-per-la-tutela-e-la-rigenerazione-degli-ecosistemi-marini_177183/
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europei. La missione si è chiusa con la partecipazione al terzo meeting ufficiale del Corridoio Scandinavo-

Mediterraneo, dedicato alle priorità infrastrutturali del corridoio e allo stato di avanzamento dei principali progetti

europei. "Quattro giorni - è il commento finale del commissario Tardino - intensi che hanno permesso all'Autorità di

consolidare la propria presenza nei processi decisionali europei, rafforzare il posizionamento nei dossier legati allo

sviluppo delle infrastrutture portuali e ampliare le possibilità di cooperazione internazionale nei campi della

sostenibilità, dell'innovazione e della logistica avanzata".

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo vola a Bruxelles e aderisce alla "Ocean & Waters"

La commissaria dell'Adsp Annalisa Tardino ha incontrato nei giorni scorsi a

Bruxelles la presidente del Parlamento europeo, Roberta Metsola Il

commissario dell'Autorità di Sistema Portuale (Adsp) del Mare di Sicilia

Occidentale, Annalisa Tardino, ha appena concluso una missione istituzionale

a Bruxelles. Obiettivo: intensificare il dialogo con le istituzioni UE e con i

principali protagonisti del mondo portuale e logistico. L'adsp sicula gestisce i

porti di Palermo, Porto Empedocle, Termini Imerese, Trapani, Gela e Licata.

Nei quattro giorni di incontri la delegazione, composta anche da Flora Albano

e Francesco Barbaccia dell'Area Project Management dell'Adsp, ha avuto

modo di confrontarsi con rappresentanti della Commissione Europea, del

Parlamento Europeo e delle associazioni di settore, portando sul tavolo

questioni chiave come la programmazione finanziaria europea, la transizione

energetica, lo sviluppo dello short sea shipping e il futuro delle reti TEN-T, e

raccogliendo indicazioni utili per l'allineamento alle future linee di finanziamento

e alle politiche dell'Unione. «Il resoconto delle attività testimonia un impegno

mirato a rafforzare la presenza dell'AdSP nel dialogo europeo e a promuovere

iniziative che sostengano sviluppo, innovazione e sostenibilità dell'intero sistema portuale - spiega Annalisa Tardino -

Intanto il commissario europeo per il Mediterraneo e la democrazia, Dubravka uica, ha confermato l'adozione del

"Patto per il Mediterraneo", documento cruciale in quanto rappresenta un quadro che rende operative tutte le attività

di cooperazione e investimento. Il Patto segna un passo decisivo verso un'area più coesa, competitiva e sicura. Un

mare e una visione condivisa per il futuro di quella macroregione di cui la Sicilia è uno degli attori più strategici». Sul

fronte istituzionale è stato significativo l'incontro con la presidente del Parlamento Europeo, Roberta Metsola, che ha

sottolineato il ruolo strategico dei porti italiani nella connettività mediterranea ed europea. E la visita all'ambasciatore

italiano del Coreper, il Comitato dei Rappresentanti Permanenti, Marco Canaparo, che ha assicurato un grande

supporto ai porti siciliani. La missione è iniziata con la partecipazione al 3rd European Maritime Space Forum, primo

momento di confronto pubblico, per poi entrare nel vivo con una serie di incontri tecnici dedicati al Corridoio

Scandinavo-Mediterraneo, in vista della prossima visita della coordinatrice europea, Gesine Meissner, nei porti

"comprehensive", di Gela, Porto Empedocle e Trapani. Grande rilevanza ha avuto anche il dialogo con la Direzione

Generale Ricerca e Innovazione della Commissione Europea e con la consigliera Elisabetta Balzi: da questo

confronto è arrivata l'adesione ufficiale dell'Autorità all' Ocean & Waters, il programma europeo per la tutela e la

rigenerazione degli ecosistemi marini. L'Unione Europea, infatti, lavora per rafforzare l'impegno per la tutela degli

ecosistemi acquatici con il progetto "Far rivivere i nostri oceani e le nostre acque" che, entro il 2030, punta

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-palermo-vola-a-bruxelles-e-aderisce-alla-ocean-waters
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a proteggere la biodiversità marina, ridurre l'inquinamento e decarbonizzare le attività del settore marittimo. Non

sono mancati momenti di approfondimento con le associazioni del settore, tra cui un bilaterale con FEPORT, che

rappresenta i terminalisti privati europei. La missione si è chiusa con la partecipazione al terzo meeting ufficiale del

Corridoio Scandinavo-Mediterraneo, dedicato alle priorità infrastrutturali del corridoio e allo stato di avanzamento dei

principali progetti europei. «Quattro giorni - conclude Tardino - intensi che hanno permesso all'Autorità di consolidare

la propria presenza nei processi decisionali europei, rafforzare il posizionamento nei dossier legati allo sviluppo delle

infrastrutture portuali e ampliare le possibilità di cooperazione internazionale nei campi della sostenibilità,

dell'innovazione e della logistica avanzata». Condividi Tag palermo Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Porti, Tardino a Bruxelles "Portiamo la Sicilia al centro delle strategie europee sul
Mediterraneo"

PALERMO (ITALPRESS) - Conclusa la missione istituzionale a Bruxelles del

commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale

Annalisa Tardino . Obiettivo: intensificare il dialogo con le istituzioni UE e con i

principali protagonisti del mondo portuale e logistico. Nei quattro giorni di

incontri, la delegazione, composta anche da Flora Albano e Francesco

Barbaccia dell'Area Project Management dell'AdSP, ha avuto modo di

confrontarsi con rappresentanti della Commissione Europea, del Parlamento

Europeo e delle associazioni di settore, portando sul tavolo questioni chiave

come la programmazione finanziaria europea, la transizione energetica, lo

sviluppo dello short sea shipping e il futuro delle reti TEN-T, e raccogliendo

indicazioni utili per l'allineamento alle future linee di finanziamento e alle

politiche dell'Unione. "Il resoconto delle attività testimonia un impegno mirato a

rafforzare la presenza dell'AdSP nel dialogo europeo e a promuovere

iniziative che sostengano sviluppo, innovazione e sostenibilità dell'intero

sistema portuale", spiega Annalisa Tardino . "Intanto il commissario europeo

per il Mediterraneo e la democrazia, Dubravka Suica, ha confermato

l'adozione del "Patto per il Mediterraneo", documento cruciale in quanto rappresenta un quadro che rende operative

tutte le attività di cooperazione e investimento. Il Patto segna un passo decisivo verso un'area più coesa, competitiva

e sicura. Un mare e una visione condivisa per il futuro di quella macroregione di cui la Sicilia è uno degli attori più

strategici". Sul fronte istituzionale, è stato significativo l'incontro con la presidente del Parlamento Europeo, Roberta

Metsola, che ha sottolineato il ruolo strategico dei porti italiani nella connettività mediterranea ed europea. E la visita

all'ambasciatore italiano del Coreper, il Comitato dei Rappresentanti Permanenti, Marco Canaparo, che ha assicurato

un grande supporto ai porti siciliani. La missione è iniziata con la partecipazione al 3rd European Maritime Space

Forum, primo momento di confronto pubblico, per poi entrare nel vivo con una serie di incontri tecnici dedicati al

Corridoio Scandinavo-Mediterraneo, in vista della prossima visita della coordinatrice europea, Gesine Meissner, nei

porti "comprehensive", di Gela, Porto Empedocle e Trapani. Grande rilevanza ha avuto anche il dialogo con la

Direzione Generale Ricerca e Innovazione della Commissione Europea e con la consigliera Elisabetta Balzi: da

questo confronto è arrivata l'adesione ufficiale dell'Autorità all' Ocean & Waters, il programma europeo per la tutela e

la rigenerazione degli ecosistemi marini. L'Unione Europea, infatti, lavora per rafforzare l'impegno per la tutela degli

ecosistemi acquatici con il progetto "Far rivivere i nostri oceani e le nostre acque" che, entro il 2030, punta a

proteggere la biodiversità marina, ridurre l'inquinamento e decarbonizzare le attività del settore marittimo. Non sono

mancati momenti di approfondimento con le associazioni del settore, tra cui un bilaterale con FEPORT, che

rappresenta i terminalisti privati

Italpress.it

Palermo, Termini Imerese
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europei. La missione si è chiusa con la partecipazione al terzo meeting ufficiale del Corridoio Scandinavo-

Mediterraneo, dedicato alle priorità infrastrutturali del corridoio e allo stato di avanzamento dei principali progetti

europei . "Quattro giorni - è il commento finale del commissario Tardino - intensi che hanno permesso all'Autorità di

consolidare la propria presenza nei processi decisionali europei, rafforzare il posizionamento nei dossier legati allo

sviluppo delle infrastrutture portuali e ampliare le possibilità di cooperazione internazionale nei campi della

sostenibilità, dell'innovazione e della logistica avanzata". - foto ufficio stampa Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la

tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Palermo, Termini Imerese
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Sicilia - UE: Tardino rilancia i porti al centro del Mediterraneo europeo

'AdSP Sicilia Occidentale aderisce a Ocean & Waters: Tardino porta l'Isola nel cuore delle strategie europee sul
Mediterraneo.'

Francesco Filiali

BRUXELLES L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale

compie un passo politico e istituzionale di peso, proiettando il sistema

portuale dell'Isola al cuore dell'agenda europea. La missione a Bruxelles,

guidata dal commissario straordinario Annalisa Tardino e affiancata dai

funzionari dell'Area Project Management Flora Albano e Francesco

Barbaccia, ha segnato un'accelerazione nel dialogo con la Commissione

Europea, il Parlamento e i principali attori del cluster marittimo continentale.

Quattro giorni intensi, costruiti su un'agenda che intreccia programmazione

finanziaria, transizione energetica, short sea shipping e futuro delle reti TEN-

T, con l'obiettivo dichiarato di allineare la Sicilia occidentale alle nuove

traiettorie di finanziamento e alle politiche strategiche dell'Unione. Il resoconto

delle attività testimonia un impegno mirato a rafforzare la presenza dell'AdSp

nel dialogo europeo e a promuovere iniziative che sostengano sviluppo,

innovazione e sostenibilità dell'intero sistema portuale, osserva Tardino,

sottolineando la dimensione politica e operativa della visita. Decisivo

l'incontro con il commissario europeo per il Mediterraneo e la democrazia

Dubravka uica, che ha confermato l'adozione del nuovo Patto per il Mediterraneo, cornice strategica che rende

operative tutte le azioni di cooperazione e investimento nell'area, trasformando il Mare Nostrum in un territorio

politico prima ancora che geografico. Per Tardino si tratta di un passo decisivo verso un'area più coesa, competitiva

e sicura. Una visione condivisa, in cui la Sicilia è uno degli attori più strategici. Sul piano istituzionale, simbolico e

sostanziale è stato il confronto con la presidente del Parlamento Europeo, Roberta Metsola, che ha ribadito il ruolo

centrale dei porti italiani nel mantenimento delle connessioni tra Mediterraneo ed Europa. Un segnale politico

rafforzato dalla visita all'ambasciatore italiano presso il Coreper, Marco Canaparo, che ha garantito pieno supporto ai

dossier dell'AdSp nei tavoli europei. La missione ha preso avvio dal 3rd European Maritime Space Forum, primo

momento di dibattito pubblico, per poi entrare nel merito di dossier tecnici decisivi per il futuro dei porti siciliani. Al

centro, il Corridoio Scandinavo-Mediterraneo, in vista della missione della coordinatrice europea Gesine Meissner nei

porti comprehensive di Gela, Porto Empedocle e Trapani, nodi che potranno beneficiare della nuova stagione TEN-T.

Uno dei risultati più significativi arriva però dal confronto con la Direzione Generale Ricerca e Innovazione della

Commissione UE e con la consigliera Elisabetta Balzi. Da qui nasce l'adesione ufficiale dell'Autorità al programma

Ocean & Waters, iniziativa europea dedicata alla tutela e alla rigenerazione degli ecosistemi marini. L'UE punta a

proteggere la biodiversità, ridurre l'inquinamento e decarbonizzare in modo strutturale le attività marittime entro il

2030. Una scelta, quella dell'AdSp, che conferma la vocazione dell'Isola

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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come laboratorio avanzato di sostenibilità e innovazione. Non è mancato il confronto con FEPORT, la federazione

europea dei terminalisti privati, in un bilaterale che ha affrontato temi strategici per governance, competitività e

investimenti. La missione si è chiusa con il terzo meeting del Corridoio Scandinavo-Mediterraneo, dedicato alle

priorità infrastrutturali e allo stato dei progetti che, nei prossimi anni, ridisegneranno le connessioni europee. Quattro

giorni intensi conclude Tardino che hanno permesso all'Autorità di consolidare la propria presenza nei processi

decisionali europei, rafforzare il posizionamento nei dossier legati allo sviluppo delle infrastrutture portuali e ampliare

le possibilità di cooperazione internazionale nei campi della sostenibilità, dell'innovazione e della logistica avanzata.

Una diplomazia portuale che non guarda alla Sicilia come periferia, ma come snodo naturale del Mediterraneo e

punto di raccordo tra Europa, Africa e Medio Oriente.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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"Cristiani a morire non ne porto". Liberty Lines: tutti gli indagati

TRAPANI - "Io cristiani a morire non ne porto" diceva un comandante

riferendosi a un traghetto della flotta della Liberty Lines che probabilmente in

precedenza aveva viaggiato senza stabilizzatore. Il tema chiave dell'inchiesta

che vede indagate 46 persone e due società riguarda la mancata segnalazione

delle avarie a bordo In questa maniera la compagnia di navigazione

continuava a ricevere i contributi pubblici dalla Regione siciliana per i

collegamenti con le isole minori. Le avarie sarebbero state fatte "sparire" onde

evitare di incappare una possibile revoca della concessione. Un giorno un

comandante annotò che nella sala macchine usciva del fumo bianco . Era

stato il generatore "che è andato in sovraccarico". Qualcuno della diligenza

della Liberty Lines protestò perché il problema di "merda" era stato segnalato

dei documenti di bordo . Erano accese le microscopie mentre altri

ammettevano che "io ho avuto l'incendio a bordo", oppure che "a te è andato

a fuoco il quadro elettrico". È una mole di carta enorme quella sfociata nel

sequestro preventivo per un totale di 100 milioni di euro. Ci sono però degli

indagati che hanno ricevuto la convocazione per l'interrogatorio preventivo.

Sono Anna Alba (personavdesignata a terra), Alessandro Fiorino (presidente del consiglio di amministrazione),

Giancarlo Licari (comandante d'armamento), Ferdinando Morace (direttore tecnico), Elio Maniglia (luogotenente della

capitaneria di porto di Trapani), Carlo Cotella (amministratore delegato), Marco Dalla Vecchia (dirigente operativo

flotta), Gianluca Morace (direttore generale) e Nunzio Formica (dirigente operativo flotta). Per loro la Procura ha

chiesto una misura cautelare. Anna Alba ed Elio Maniglia C'è un capitolo dedicato dell'inchiesta in cui viene ipotizzata

la corruzione Qualcuno avrebbe passato ai dirigenti della Liberty Lines notizie riservate di indagini in corso da parte

della Capitaneria di porto oppure semplici segnalazioni di inefficienze. Le chat WhatsApp erano bollenti . Nei

messaggi venivano spedite le foto delle relazioni. Tutto questo, secondo la Procura della Repubblica di Trapani, in

cambio di biglietti per traghetti aliscafi ma anche posti di lavoro.

LiveSicilia

Trapani
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Nuova inchiesta giudiziaria e perquisizioni colpiscono Liberty Lines

Navi Operazione in corso della Guardia di Finanza sui rapporti convenzionali

con la Regione Siciliana: 67 indagati, l'azienda sarebbe sotto sequestro di

REDAZIONE SHIPPING ITALY È in corso da stamane un'operazione della

Guardia di Finanza presso sede e uffici secondari di Liberty Lines. Poche le

notizie fi ltrate fino ad ora. L'oggetto dell ' indagine riguarderebbe le

corresponsioni elargite dalla Regione Siciliana alla compagnia della famiglia

Morace in relazione al rapporto convenzionale che la lega all'ente per il

servizio di collegamento marittimo delle isole minori mediante mezzi veloci,

già al centro dell'inchiesta Mare Monstrum risalente al 2017. Le forze di polizia

avrebbero perquisito le sedi di Liberty e anche almeno un ufficio della

Capitaneria di Porto. Gli indagati sarebbero 67 e fra gli oggetti sottoposti a

sequestro ci sarebbe la compagnia armatoriale stessa. Da Liberty per ora

solo questa nota: "In merito alle operazioni condotte questa mattina dalla

Guardia di Finanza presso i nostri uffici, relative a presunte irregolarità

operative, Liberty Lines conferma la propria fiducia in un esito positivo delle

indagini e assicura che il servizio pubblico di collegamento veloce con le isole

siciliane proseguirà regolarmente". Gli avvocati della Liberty Lines e degli azionisti, Alfonso Furgiuele, Lorenzo

Contrada, Giovanni Di Benedetto, hanno aggiunto che "il decreto di sequestro ai danni dei loro assistiti è stato

emesso, dalla procura della Repubblica di Trapani, in carenza sia di qualsivoglia ragione di urgenza sia degli ulteriori

presupposti che avrebbero consentito l'adozione. Nei modi e termini di legge si rappresenteranno al Giudice i vari

elementi che ne impongono la caducazione ripristinando la piena operatività della società". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trapani
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Sequestro alla Liberty Lines, indagati anche a Messina e provincia I NOMI

Navi non adeguate ai collegamenti con le isole minori. Ecco l'ipotesi della

Procura di Trapani. I particolari Coinvolge anche Messina l'indagine della

Guardia di Finanza e della Procura di Catania sfociata nel sequestro

preventivo di tutte le quote societarie della Liberty Lines spa. L'ammontare

stiamo supera i cento milioni di euro. Tra i 48 indagati figurano infatti diversi

messinesi, residenti tra la città dello Stretto e Milazzo, legati alla società di

navigazione. Saranno interrogati a partire da lunedì prossimo. Prima di

decidere sulle altre richieste della Procura di Trapani, il giudice effettuerà infatti

gli interrogatori preventivi per chiare i vari ruoli dei diversi indagati. Le ipotesi:

navi non adeguate per collegare le isole minori Nel provvedimento eseguito

oggi tra Trapani (nella sede della Liberty Lines negli sportelli bancari e alle

residenze degli indagati) e nel messinese, emerge una parte dell'inchiesta della

Procura trapanese, che contesta alla società di aver messo in navigazione,

sulle tratte per le isole minor i, traghetti veloci non adeguati al servizio. Frodi in

pubbliche forniture il reato ipotizzato, commesso appunto utilizzando mezzi

che non avevano gli standard necessari richiesti. Ai comandanti e ai

responsabili dei mezzi viene contestato l'omissione, sui diari di bordo, dei problemi di efficienza che avrebbero

potuto generare vere e proprie avarie. I reati contestati riguardano il periodo che va da 2021 a tutto il 2022. Tutti gli

indagati Alessandro Fiorino, 66 anni di Nocera Inferiore, presidente del CdA di Liberty Lines; Anna Alba, trapanese di

65 anni, funzionaria Liberty Lines; Marco Della Vecchia, napoletano di 62 anni dirigente operativo flotta Liberty Lines;

Gianluca Morace, napoletano di 57 anni direttore generale Liberty Lines; Ferdinando Morace di Genova di 39 anni

direttore tecnico Liberty Lines; Giancarlo Licari marsalese di 53 anni, comandante d'armamento Liberty Lines; Nunzio

Formica, milazzese di 61 anni, dirigente operativo flotta Liberty Lines; Giuseppe Zichichi, genovese di 56 anni

comandante unità veloce; Salvatore Strazzera, di Trapani di 62 anni comandante unità veloce; Michele Giacalone, di

Erice di 47 anni, comandante unità veloce; Giuseppe Banano, trapanese di 52 anni comandante unità veloce; Mirko

Ballotta di Erice di 39 comandante unità veloce; Giuseppe Petralia, di Mazara del Vallo di 45 anni comandante unità

veloce; Gaspare Cortesiano, palermitano di 55 anni comandante unità veloce; Giuseppe Vincenzo Manuguerra di

Erice di 49 anni comandante unità veloce; Giuseppe Torrente, di Erice, di 51 anni comandante unità veloce;

Francesco Traina, palermitano di 45 anni comandante unità veloce; Carmelo Maimone di Messina di 67 anni

comandante unità veloce; Vincenzo Papiro, marsalese di 57 anni comandante unità veloce; Lorenzo Russo, di Lipari

di 68 anni comandante unità veloce; Elenio Orazio Genovese di Eriche di 35 anni comandante unità veloce; Angelo Di

Pietro, di Messina, di 61 anni comandante unità veloce; Vincenzo Andrea Tesoriero di

TempoStretto

Trapani
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Lipari di 44 anni comandante unità veloce; Salvatore Svezia di Lipari di 63 anni comandante unità veloce; Christian

Cambria di Milazzo (anche se nato nel Regno Unito) di 45 anni comandante unità veloce; Salvatore La Fauci di

Messina di 63 anni comandante unità veloce; Attilio Di Blasi di Messina di 55 anni comandante unità veloce; Massimo

Grillo, di Messina di 53 anni comandante unità veloce; Nunzio Stornante di Messina di 65 anni comandante unità

veloce; Pietro Mancuso di Messina di 41 anni comandante unità veloce; Gianfranco Parisi di Messina di 66 anni

comandante unità veloce; Natale Batessa di Messina di 66 anni comandante unità veloce; Maurizio Castrogiovanni di

Messina di 57 anni comandante unità veloce; Rosario Giunta di Messina di 59 anni comandante unità veloce;

Marcello Rosario Santagati di Messina di 66 anni comandante unità veloce; Giovanni Battista Lo Nigro di Palermo di

45 anni comandante unità veloce; Francesco Lo Bocchiaro di Palermo di 68 anni comandante unità veloce; Giancarlo

Giuseppe Porcino di Barcellona Pozzo di Gotto di 48 anni comandante unità veloce; Giuseppe Bertolini, di Erice di

47 anni comandante unità veloce; Giovanni Campo di Erice di 33 anni, funzionario del registro navale italiano; Ruben

Piemonte di Messina di 52 anni funzionario del registro navale italiano; Pietro Giordano di Mazara del vallo di 56 anni

funzionario del registro navale italiano; Paolo Marzio di Roma di 58 anni, ex comandante della Capitaneria di porto di

Trapani; Elio Maniglia di Lecce di 56 anni ex luogotenente della Capitaneria di porto di Trapani; Roberto Maltese di

Trapani di 60 anni, socio Sikania Shipping; Gennaro Cotella di Bari di 62 anni, amministratore delegato Liberty Lines.

Indagate anche la Liberty Lines spa che ha sede legale a Trapani e la Società di Navigazione Siciliana sns che ha

sede a Trapani.

TempoStretto

Trapani
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Maxi sequestro Liberty Lines, i nomi degli indagati

Lunedì verranno sentiti i destinatari delle richieste misure cautelari Trapani - di

Rino Giacalone - Sono nove le persone per le quali la Procura della

Repubblica di Trapani ha chiesto l'applicazione delle misure cautelari

nell'ambito dell'indagine che ha travolto la compagnia navale Liberty Lines. Si

tratta di amministratori, manager e ufficiali della Capitaneria di Porto,  in

generale indagati per i reati di corruzione, falso, frode nelle pubbliche forniture,

rivelazione di segreti d'ufficio, attentato alla sicurezza della navigazione. In

totale sono 48 gli indagati, comprese due società di navigazione. Oltre la

Liberty Lines anche la Sns, la società apposta costituita dagli armatori Morace

e Franza per acquisire dalla Regione la dismessa compagnia Siremar. Tra

lunedì e martedì il gip Massimo Corleo sentirà i nove destinatari della richiesta

di misura cautelare. Lunedì dinanzi al gip sono stati convocati manager e

amministratori della Liberty Lines, Anna Alba, Alessandro Forino, Giancarlo

Licari, Ferdinando Morace ed il sottufficiale della Capitaneria di Porto Elio

Maniglia. Martedì successivo sarà il turno di Gennaro Cotella, Marco Dalla

Vecchia, Gianluca Morace e Nunzio Formica, tutti della Liberty Lines, con ruoli

di direzione e guida della società armatoriale. Nei loro confronti il peso massimo delle accuse, scaturite da una

indagine che è stata avviata nel 2019 ed è sfociata nella richiesta di applicazione delle misure cautelari approdata al

gip nel dicembre 2024. Un enorme faldone di oltre 4 mila pagine, sul quale il gip ha lavorato per quasi un intero anno,

firmando poi lo scorso 14 novembre l'invito a comparire. Una indagine certamente complessa e articolata per la quale

stamane è scattato un sequestro preventivo d'urgenza, disposto dalla Procura ed eseguito dalla Guardia di Finanza,

per oltre 100 milioni di euro. Una maxi inchiesta dalla quale emergerebbero una serie di grave violazioni nella

navigazione marittima, irrispettose anche delle norme contrattuali sottoscritte con lo Stato e con la Regione, ministero

e assessorato per le Infrastrutture e la Mobilità. Dentro le indagini ci sarebbero anche le violazioni circa segreti

istruttori e di condotte anche degli uffici inquirenti che mai dovevano giungere all'orecchio dei vertici della società di

navigazione. Tra i casi anche quelli di anonimi apposta scritti da alcuni degli indagati, inerenti attività commerciali e

portuali condotte da società invise alla Liberty Lines. Un quadro fatto di indicibili marciumi. Così come è inquietante lo

scenario relativo alla sicurezza in mare dei mezzi usati dalla Liberty Lines, aspetti per i quali sono indagati i

comandanti degli aliscafi. Questi i nomi di tutti gli indagati: Giuseppe Zichichi, Salvatore Strazzera, Michele

Giacalone, Giuseppe Banano, Mirko Ballotta, Giuseppe Petralia, Gaspare Cortesiano, Giuseppe Vincenzo

Manuguerra, Giuseppe Torrente, Francesco Traina, Carmelo Maimone, Vincenzo Papiro, Lorenzo Russo, Orazio

Genovese, Angelo Di Pietro, Vincenzo Andrea Tesoriero, Salvatore Svezia, Christian Cambria, Salvatore

Trapani Oggi

Trapani
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La Fauci, Attilio Di Blasi, Massimo Grillo, Nunzio Stornante, Pietro Mancuso, Gianfranco Parisi, Natale Batessa,

Maurizio Castrogiovanni, Rosario Giunta, Marcello Rosario Santagati, Giovan Battista Lo Nigro, Francesco Lo
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Uniport: assemblea, Rixi e Musumeci per Porti d'Italia. Deidda: nel 2026 le scelte per il
mare

(FERPRESS) Roma, 20 NOV Nel 2026 si annunciano le grandi scelte per il

mare. È quanto è emerso nell'assemblea pubblica di Uniport, che ha

confermato alla guida dell'associazione Alberto Legora De Feo e ha visto la

partecipazione del ministro Musumeci e del viceministro Rixi e del presidente

della Commissione Trasporti della Camera Salvatore Deidda.Anche

rispondendo ad alcune perplessità emerse nella relazione di Legora De Feo,

Rixi ha ribadito le ragioni che stanno alla base della decisione di dar vita a

Porti d'Italia SpA, la società che deve definire la strategia nazionale in

materia di investimenti nei porti per non perdere il treno del futuro in un

contesto sempre più competitivo e aggressivo, ha sottolineato. Il viceministro

ha spiegato che il processo è in stand by in attesa che venga presentato in

Consiglio dei ministri: le anticipazioni circolate sono in parte sbagliate, ma

l'intero progetto dovrebbe trovare definizione dopo la discussione sulla legge

di Bilancio, che per il momento monopolizza il lavoro delle Camere e delle

forze politiche.È quanto ha confermato anche il presidente Deidda, che ritiene

che ad inizio 2026 possa iscriversi anche la discussione sulla riforma dei

porti, da portare comunque a conclusione entro la legislatura come la riforma degli interporti approvata di recente.

Deidda ha comunque ribadito che, nel settore marittimo, la discussione centrale rimane quella degli ETS, la tassa

ambientale europea che sta creando grandissimi problemi non solo al settore armatoriale ma alla produzione

agricola, industriale per l'inevitabile ribaltamento dei prezzi sui trasporti gravati dalla tassa, e per questo l'assemblea

ha registrato l'intervento da Bruxelles del Commissario europeo Raffaele Fitto, con il quale Deidda ha confermato che

c'è una fitta interlocuzione.Il ministro Musumeci ha svolto un'ampia relazione sulle politiche del mare e sull'azione del

suo ministero, e rispondendo ad una specifica domanda ha annunciato anche alcune novità in materia di dragaggi,

una questione su cui si era soffermato anche il presidente Legora De Feo nella sua relazione. La semplificazione

delle procedure per l'effettuazione dei dragaggi è uno dei provvedimenti più attesi dal settore, e Musumeci ha

confermato che è stato istituito un tavolo con il ministero dell'Ambiente per tentare di dare soluzioni ai problemi.

Anche per questa questione- ha spiegato il ministro i primi mesi del 2026 dovrebbero essere decisivi per dar vita ad

una nuova legislazione che eviti i pesanti intoppi normativi attuali. Anche l'assemblea pubblica di Uniport ha

confermato che la semplificazione burocratica e normativa è forse il provvedimento più atteso dal settore, su essa ha

insistito il presidente dell'associazione Legora De Feo e il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri, nonché gli altri

protagonisti che hanno partecipato al convegno.

https://www.ferpress.it/uniport-assemblea-rixi-e-musumeci-per-porti-ditalia-deidda-nel-2026-le-scelte-per-il-mare/
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L'ambasciata della Cina in Grecia risponde a presunte velleità americane sul porto del
Pireo

Pechino parla di una mentalità da Guerra Fredda e di una logica egemonica «Il

porto del Pireo apparterrà per sempre al popolo greco. Non è uno strumento

per minare la prosperità e la stabilità regionale e non deve in nessun caso

diventare vittima di uno scontro geopolitico». Lo ha affermato il portavoce

dell'Ambasciata della Cina in Grecia, rispondendo a dichiarazioni della neo

ambasciatrice statunitense in Grecia, Kimberly Guilfoyle, che aveva espresso

rammarico per il fatto che il gruppo armatoriale cinese COSCO avesse

acquisito il controllo del porto greco del Pireo nel 2016 dell' 11 agosto «Il

nuovo ambasciatore statunitense in Grecia, durante la sua intervista - ha

evidenziato il portavoce dell'ambasciata cinese - ha lanciato attacchi infondati

contro gli investimenti e la gestione del porto del Pireo da parte di imprese

cinesi. Ciò costituisce una ostile denigrazione della normale cooperazione

commerciale sino-greca e una grave ingerenza negli affari interni della Grecia.

Queste dichiarazioni, permeate da una mentalità da Guerra Fredda e da una

logica egemonica, contraddicono l'etica professionale fondamentale di un

diplomatico e rivelano appieno l'intenzione fraudolenta degli Stati Uniti di

servire i propri interessi geopolitici, sfruttando il porto del Pireo e persino la Grecia. La Cina esprime la sua profonda

insoddisfazione e la sua ferma opposizione a tale affermazione». «Cina e Grecia - ha proseguito il portavoce - sono

amiche, si sostengono a vicenda nei momenti difficili e collaborano per il reciproco vantaggio. La cooperazione tra i

due Paesi si basa esclusivamente sul sostegno reciproco, senza calcoli geopolitici; non prende di mira terze parti né

ne è influenzata. Quando la Grecia stava affrontando la crisi del debito, la Cina ha dato una mano, consentendo al

porto del Pireo di svilupparsi fino a diventare uno dei principali porti del Mediterraneo e dell'Europa, creando decine di

migliaia di posti di lavoro e apportando significativi benefici economici alla Grecia. Il successo degli investimenti

cinesi nel porto del Pireo non è solo un modello di cooperazione commerciale sino-greca, ma anche una

testimonianza del reciproco sostegno dei due popoli nei momenti difficili. In futuro, le imprese cinesi continueranno ad

aumentare i loro investimenti e, insieme al laborioso e saggio popolo greco, contribuiranno ad un ulteriore sviluppo

del porto». Riprendendo quanto riferito da alcuni media, secondo cui l'ambasciatrice americana avrebbe invitato la

Grecia ad estromettere l'azienda statale cinese dal porto del Pireo, mentre Guilfoyle Guilfoyle sembra piuttosto aver

sottolineato la volontà del governo statunitense di incrementare la presenza americana in altri scali portuali greci a

partire dal quello di Eleusi del 18 novembre 2025), il portavoce dell'ambasciata cinese ha concluso rilevando che, «in

un momento in cui il porto del Pireo si sta sviluppando rapidamente, l'America, con intenzioni egoistiche, sta incitando
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la Grecia a recedere dai suoi obblighi contrattuali e a vendere il porto: questa pratica - ha aggiunto - è un tipico

esempio di imposizione del proprio pensiero sugli altri e rivela una mentalità che tenta di minare la stabilità. Questi

trucchi, che rivelano il fatto che l'America giudica gli altri per il proprio bene e ovviamente serve ai propri scopi, sono

destinati al fallimento di fronte al popolo greco, portatore di millenni di civiltà e saggezza. Consigliamo

all'ambasciatrice di riflettere seriamente sulle sue dichiarazioni con cui ha offeso il popolo greco e di assicurarsi che

le sue azioni siano il linea con il suo status e che siano utili al popolo greco».
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Assemblea Pubblica UNIPORT 2025 - Il Presidente Legora: "Servono confronto, visione e
interventi urgenti per la competitività dei porti italiani"

La relazione del Presidente ha aperto l'Assemblea dell'Associazione

tracciando un quadro puntuale di sfide e priorità del comparto portuale, alla

presenza di autorevoli rappresentanti di forze politiche, istituzioni, media e

mondo associativo del settore logistico e marittimo Roma, 19 novembre 2025

- Nella relazione che oggi ha aperto l' Assemblea pubblica di UNIPORT, in

corso a Roma, il Presidente dell'Unione Nazionale Imprese Portuali Pasquale

Legora De Feo ha tracciato un quadro puntuale delle sfide e delle priorità del

comparto portuale italiano, richiamando il ruolo centrale dell'associazione (la

più antica rappresentanza delle imprese terminalistiche) oggi protagonista di

un rinnovato processo di crescita e rafforzamento istituzionale, testimoniato

anche dall'inaugurazione della nuova sede a Roma. L'Assemblea Pubblica

dell'Associazione ha costituito la prima occasione per un confronto tra

autorevoli rappresentanti delle forze politiche, delle istituzioni e del mondo

associativo del settore logistico, marittimo portuale sul progetto di riforma

dell'ordinamento portuale e su altri argomenti prioritari per gli operatori del

settore. L'evento ha visto gli interventi del Ministro per la Protezione Civile e

Politiche del Mare Nello Musumeci e del Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi. I traffici

"tengono", ma il 2025 segna uno stallo regolatorio Il Presidente Legora ha evidenziato come il 2025 abbia mostrato

segnali di "tenuta" sul versante dei traffici marittimi, nonostante il contesto geopolitico ancora complesso.

Parallelamente, però sul piano della governance, sono diverse le questioni irrisolte (come ad esempio la mancata

istituzione del fondo per l'incentivazione al pensionamento dei lavoratori portuali) e i nuovi ostacoli, tra cui l'imposta

regionale campana sulle concessioni demaniali dell'AdSP. Sicurezza, digitalizzazione e costi dell'energia: attenzione

alle ricadute sugli operatori Legora ha richiamato l'esigenza di razionalizzare i nuovi adempimenti derivanti

dall'applicazione di misure in materia di cybersicurezza e per il monitoraggio degli ingressi nell'UE di cittadini

extracomunitari, sottolineando che la tecnologia " deve semplificare, non complicare " e che va evitata ogni

duplicazione tra le varie normative. Ribadita anche la preoccupazione per il costo dell'energia, tra i più alti in UE, che

pesa sulla competitività di porti e trasporto marittimo, settori energivori per definizione. Riforma della governance e

Porti d'Italia SpA: sì al coordinamento, ma serve confronto vero Al centro della relazione, la bozza di riforma

dell'ordinamento portuale e l'ipotesi di costituzione della Porti d'Italia SpA, su cui il numero uno di UNIPORT ha

espresso un "giudizio positivo sull'obiettivo di maggiore coordinamento nazionale", ma anche perplessità per

l'assenza finora di un confronto istituzionale con gli operatori economici. Il Presidente ha posto l'accento sulla

necessità di alcuni accorgimenti: evitare che la riforma a costo zero, sottraendo risorse alle Autorità di Sistema

Portuale, motivi aumenti
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di canoni e tasse portuali; assicurare che il nuovo soggetto non introduca un livello ulteriore di complessità, ma

operi in armonia con il sistema esistente; rafforzare la chiarezza dei ruoli tra MIT e ART, per prevenire

sovrapposizioni che rischiano di rallentare la competitività del sistema. Sul tema dei dragaggi, Legora ha poi

sottolineato come il testo in circolazione "non introduca una vera semplificazione", rimarcando l'urgenza di superare

l'equivalenza normativa che classifica i materiali da dragaggio come rifiuti. Maggiore coinvolgimento delle imprese

nella governance portuale L'Associazione propone di riportare le rappresentanze economiche - e in primis i

terminalisti - al centro delle sedi decisionali, sia a livello nazionale sia nelle Autorità di Sistema Portuale, con poteri di

voto su programmazione infrastrutturale, costi, livelli di servizio e regolazione. Interventi urgenti in attesa della riforma

Pur guardando con favore all'avvio dell'iter della riforma, UNIPORT ha richiamato tre misure immediate e non più

rinviabili: La revisione della normativa che consente alle Regioni di tassare i canoni di concessione, per evitare

squilibri competitivi tra porti. L'attivazione del Fondo per il pensionamento anticipato dei lavoratori portuali, atteso da

quattro anni e cruciale per favorire il ricambio generazionale. La gestione equilibrata del tema delle retribuzioni nel

periodo ferie, con l'auspicio che tutte le parti agiscano con responsabilità per salvaguardare il modello di relazioni

industriali e il ruolo del CCNL. Europa, ETS e competitività mediterranea Sulla dimensione comunitaria, Legora ha poi

ribadito la richiesta di una revisione del sistema ETS, "una sovrattassa europea che penalizza i porti UE rispetto a

quelli extra-UE e disincentiva il trasporto marittimo rispetto alla strada. Bene gli ultimi segnali di ripensamento palesati

da Bruxelles". Capacity portuale, intermodalità e infrastrutture strategiche Nella sua relazione Legora ha ribadito che

la competitività nel Mediterraneo "si gioca sull'efficienza logistica complessiva e sull'integrazione intermodale". Per

questo, oltre al soggetto che realizzi le opere portuali strategiche, appare fondamentale il coordinamento della

progettazione e della realizzazione dei collegamenti infrastrutturali (strade, ferrovie, interporti, produzione territoriale e

ZES/ZLS). " In un sistema in cui le scelte autonome delle singole AdSP hanno prodotto differenze competitive e

dispersione di risorse, è indispensabile una regia nazionale forte, capace di garantire equità, efficienza e crescita.

UNIPORT è pronta a dare il proprio contributo con spirito costruttivo, competenza e responsabilità ", ha concluso

Legora. Ministro per la Protezione Civile e Politiche del Mare Nello Musumeci : " La riforma dei porti è strategica per

l'economia del mare e per la competitività del nostro Paese in un Mediterraneo in cui anche gli altri Paesi che vi si

affacciano da qualche anno si stanno organizzando per essere sempre più competitivi, con particolare riferimento ai

Paesi nord africani e a quelli medio-orientali. Le imprese del settore marittimo rappresentano un anello essenziale

della logistica e sono certo troveranno ampio ascolto prima della formalizzazione del testo definitivo della riforma.

Dobbiamo recuperare rapidamente il terreno perduto per reggere una competizione sempre più incalzante. Da questo

nasce l'esigenza della riforma portata avanti anche dal Comitato Interministeriale per le politiche del Mare. Una

riforma che dia una strategia nazionale unica
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che valorizzi al meglio i nostri porti. Credo sia necessario avere entro l'anno al Consiglio dei Ministri il progetto di

riformai. Anche l'Europa, con la sua strategia marittima, si è resa conto che è necessario lavorare a norme che

tengano presente anche la competizione dei Paesi del sud del Mediterraneo e questo è un segnale incoraggiante. Le

norme attuali sui dragaggi sono troppo complesse e risentono di logiche ambientaliste radicali e integraliste che non

condividiamo. Abbiamo evidenziato al Ministero dell'Ambiente l'esigenza di modificare la legge e abbiamo condiviso

con il Dicastero del Ministro Pichetto Fratin l'esigenza di creare un tavolo di confronto all'interno del quale

rappresenterò le esigenze del settore portuale". Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi : " Sul tema

della riforma tanto si è scritto, non sempre con precisione. Abbiamo bisogno di sfruttare la caratteristica peninsulare

del nostro Paese e di aprirci a nuovi scali. Dobbiamo ristrutturare il nostro sistema portuale anche definendo un

sistema unico per le autorizzazioni dei dragaggi con tempi certi per la realizzazione delle opere. Il tema della security

è oggi fondamentale anche alla luce dell'attuale contesto internazionale. Il Governo sta facendo profonde riflessioni

per riuscire a incrementare la sicurezza delle nostre rotte. Negli ultimi anni i governi cinesi hanno investito ingenti

capitali in diverse realtà portuali nel mondo; molto anche sta facendo l'India. Questo richiede una strategia comune di

azione che integrino le strutture portuali con quelle ferroviarie e stradali. E' necessario creare di omogeneità di servizi

tra un porto e l'altro, passando da un concetto di centralità geografica dell'Italia a una centralità logistica e

concentrando le azioni delle AdSP su alcuni obiettivi strategici per assicurare la crescita ". Raffaele Fitto

Commissario europeo e vicepresidente esecutivo per la Coesione e le riforme della Commissione Europea, presente

con un video messaggio: "I porti nazionali ed europei sono oggi fondamentali asset di sviluppo e svolgeranno un

ruolo sempre più centrale, sia dal punto di vista commerciale e che in termini di sicurezza. I programmi di coesione

investono su tecnologia e processi di adeguamento delle attuali infrastrutture portuali. Questi investimenti devono

essere però accompagnati da una strategia portuale e da una strategia industriale marittima cui stiamo lavorando

proprio in questi mesi. Abbiamo a tal fine avviato dialogo con le parti interessate. Insieme stiamo definendo priorità e

azioni che promuovano nel prossimo futuro sviluppo, sostenibilità, sicurezza dei porti. Adotteremo queste strategie

nei prossimi mesi ". Messaggio di saluto scritto del Ministro delle imprese e del made in Italy Adolfo Urso: " Ringrazio

il Presidente Legora de Feo per l'invito e saluto la platea dell'Assemblea di UNIPORT scusandomi di non essere con

voi a causa di impegni istituzionali. Le aziende associate ad UNIPORT sono protagoniste di un settore strategico per

l'intera economia italiana, contribuendo in modo decisivo alla connessione tra il nostro sistema produttivo e i mercati

mondiali nei quali lo spostamento merci via mare copre circa l'85% dei traffici. Le tensioni geopolitiche internazionali,

come la crisi nel Mar Rosso, hanno evidenziato la vulnerabilità delle rotte globali e hanno rafforzato l'importanza di

una strategia di regionalizzazione e di un riorientamento delle filiere di approvvigionamento, un'opportunità unica per

consolidare il ruolo dell'Italia come "Southern Gateway", punto di riferimento per i traffici
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tra Asia, Africa e Europa. Consapevoli di questa opportunità in Legge di bilancio abbiamo stanziato 300 milioni di

euro nel prossimo triennio per il rilancio delle ZLS a sostegno dello sviluppo portuale del Nord, ricordando comunque

le opportunità offerte dalla ZES unica per le regioni del Mezzogiorno. Una leva importante sia per il credito d'imposta,

lo snellimento amministrativo, le tempistiche ridotte per le autorizzazioni e la priorità nei procedimenti ambientali e

infrastrutturali, interventi necessari per fare crescere il nostro tessuto imprenditoriale logistico. Inoltre, nel corso della

legislatura abbiamo puntato alla crescita delle ITS academy che forniscono competenze tecniche avanzate

indispensabili alla competitività del comparto, con una particolare attenzione alla sostenibilità e all'innovazione,

assicurando a 9 ragazzi su 10 un posto di lavoro a fine percorso. Solo attraverso una forte e coordinata azione di

sistema, di innovazione e sostenibilità, potremo continuare a rafforzare la nostra leadership portuale, favorendo

l'internazionalizzazione delle imprese e sostenendo la crescita del sistema infrastrutturale".
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Rossi (Assarmatori): 'La riforma può correggere la frammentazione'

Dal lavoro alla riforma, passando per il caso Livorno e Porti d'Italia Spa: il segretario generale di Assarmatori rompe
gli indugi e chiede una governance finalmente coerente

Francesco Filiali

ROMA L'Assemblea Pubblica di Uniport 2025 ha offerto un punto di

osservazione privilegiato sul posizionamento del cluster marittimo rispetto

alla riforma dei porti. Tra gli interventi più attesi, quello del segretario generale

di Assarmatori, Alberto Rossi, che al Messaggero Marittimo affida una lettura

franca, capace di andare oltre le formule diplomatiche e di toccare i nodi veri

della portualità italiana: il lavoro, la frammentazione della governance e la

necessità questa volta non eludibile di una regia nazionale. Rossi apre con un

apprezzamento per l'intervento del presidente Uniport Pasquale Legora De

Feo, definito come un discorso lucido, ben costruito, un elenco di questioni

urgenti da affrontare senza ulteriori rinvii. Ma il segretario generale non si

sottrae ai temi più complessi. Il primo riguarda il versante del lavoro e le

ricadute della recente sentenza della Cassazione sul caso veneziano, che

inevitabilmente influenzerà il quadro contrattuale e i rapporti tra parte datoriale

e imprese. Una variabile destinata a pesare sugli equilibri del settore nei

prossimi mesi. Il secondo nodo è la riforma. Rossi scuote la testa: come

giurista ha studiato il testo, ma Assarmatori non ha ancora formalizzato una

posizione definitiva. Il motivo non è prudenza, ma consapevolezza del fatto che la portata della riforma nei suoi

molteplici snodi non è ancora pienamente percepita dal sistema armatoriale. I tempi stretti di cui si parla

preoccupano, ma l'associazione ribadisce di essere pronta al confronto sia con il governo sia con il Parlamento. Il

tema che gli armatori osservano con maggiore interesse, e con un certo sollievo, è quello del coordinamento

nazionale. Rossi denuncia un problema che per trent'anni è rimasto irrisolto: Autorità di Sistema Portuale che

agiscono da isole a sé stanti, pianificando infrastrutture e investimenti in autonomia, senza dialogo e senza una

valutazione comparata degli impatti sul sistema-Paese. Lo diciamo da sempre, ribadisce. Finalmente qualcuno ha

preso carta e penna. La parte più incisiva dell'intervista riguarda però Livorno e il progetto della Darsena Europa.

Rossi non nasconde scetticismo sulla programmazione delle opere: investimenti a mare avviati senza che esistano i

fondi per la parte ferroviaria, ritardi accumulati e un risultato definito deludente nella gestione dell'AdSp fino a ieri.

L'auspicio è che la nuova presidenza affronti il dossier con maggior pragmatismo, evitando che Livorno resti

schiacciata tra i poli liguri e un Mediterraneo in continua trasformazione. Rossi considera comunque la Darsena

Europa un'opera strategica, ma solleva la questione più ampia: esiste davvero una regia nazionale che ha definito la

necessità di quell'opera? E se sì, con quale visione rispetto ai porti vicini, da Civitavecchia alla Liguria? Alcuni

armatori stanno valutando l'ipotesi di una concessione, ma serve un quadro chiaro e una progettazione trasparente.

Quando la conversazione si sposta su Porti d'Italia Spa, Rossi sorprende per tono e prospettiva.
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Mentre molti temono un trasferimento di prerogative dalle AdSp al nuovo soggetto, lui capovolge lo schema: non un

rischio, ma un'opportunità. La futura società di capitali potrebbe secondo il segretario generale fare ciò che le AdSp

non sono riuscite a fare per limiti strutturali: andare sul mercato a reperire risorse, sostenere opere strategiche con

piani economico-finanziari solidi e superare quella logica del cemento prima, traffici poi che ha caratterizzato molti

progetti del passato. Rossi vede con favore la possibilità che alcune funzioni vengano avocate a Roma, soprattutto

quelle che riguardano la pianificazione infrastrutturale, i collegamenti interportuali e l'equilibrio strategico tra i diversi

scali. Le AdSp, sostiene, non dispongono di risorse sufficienti per realizzare da sole interventi di scala nazionale.

Porti d'Italia Spa, se ben costruita, potrebbe allineare investimenti, evitare sovrapposizioni e finalmente spezzare un

paradigma trentennale di solitudine operativa. Il segretario generale chiude con l'ottimismo tipico della cultura

marittima: Andiamo per mare. E per forza dobbiamo essere ottimisti. Una chiosa che, nella sua semplicità, restituisce

la misura di un settore che vive di rischio, visione e pragmatismo, e che oggi guarda alla riforma come a

un'occasione per rifondare davvero il sistema portuale italiano.
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Porti d'Italia spa, Musumeci: 'Serve strategia unica, il Mediterraneo non aspetta"

Nello Musumeci: 'La riforma dei porti deve nascere da una strategia nazionale unica, con autonomie locali ma senza
frammentazioni.'

Francesco Filiali

ROMA A margine dell'Assemblea Pubblica di Uniport, il Ministro per la

Protezione Civile e le Politiche del Mare Nello Musumeci affida al

Messaggero Marittimo una riflessione limpida sulle linee della futura riforma

portuale e sul dossier più atteso del settore: Porti d'Italia Spa. Le sue parole

confermano la direzione già delineata dal Governo negli ultimi mesi, ma

aggiungono un tassello politico essenziale: l'esigenza inderogabile di una

regia strategica nazionale, capace di ricomporre un mosaico portuale che,

negli anni, ha proceduto in ordine sparso. Musumeci ripercorre innanzitutto il

percorso istituzionale della riforma. Il testo definitivo ricorda nasce al MIT,

passa al CIPOM da lui presieduto e approderà al Consiglio dei Ministri entro

l'anno, in coerenza con il quadro illustrato dal Viceministro Edoardo Rixi. La

logica del nuovo impianto è chiara: un sistema organico che definisca linee

comuni, lasciando alle Autorità di Sistema Portuale la capacità di adottare

politiche coerenti con vocazioni, morfologie e contesti locali. Una cornice

nazionale, dunque, ma non una centralizzazione rigida; un equilibrio che mira

a superare l'attuale frammentazione senza svuotare i territori. Il vero cuore

politico dell'intervista emerge quando il Ministro parla di Mediterraneo. Musumeci fotografa uno scenario in rapido

mutamento, in cui Nord Africa, Medio Oriente e Paesi del Golfo hanno ormai compreso che il mare è un terreno

decisivo della competizione economica globale. Viva la concorrenza afferma perché diventa stimolo a fare meglio.

Ma al tempo stesso avverte: l'Italia deve attrezzarsi con una strategia che renda coerente ogni investimento, ogni

porto e ogni scelta infrastrutturale con un disegno unico di Politica del Mare. Per Musumeci, la centralità del mare nel

dibattito politico ed economico italiano rappresenta un cambiamento culturale di cui occorre approfittare. La riforma

non è solo un riassetto amministrativo, ma un banco di prova della capacità del Paese di rispondere alla pressione

competitiva e alle nuove geometrie del Mediterraneo allargato. Un sistema portuale moderno, sostiene, deve essere

in grado di integrare autonomia gestionale e direzione nazionale, velocità decisionale e lungimiranza geopolitica. La

posta in gioco, insomma, non riguarda solo le Autorità di Sistema Portuale. Riguarda l'idea stessa di Italia come

piattaforma logistica mediterranea, capace di connettere Europa, Africa e Medio Oriente con una continuità

competitiva che oggi molti nostri vicini stanno già inseguendo con investimenti massicci. E il Ministro, davanti alle

telecamere del Messaggero Marittimo, lo dice con chiarezza: La riforma deve obbedire a una strategia unitaria, pur

nella diversità delle gestioni locali. Senza un disegno nazionale, il sistema portuale rischia di perdere terreno proprio

nel momento in cui il mare è tornato centrale non solo nella retorica, ma nella politica industriale del Paese.
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Alto Tirreno, Brandimarte: 'Serve un coordinamento tra i porti'

Assarmatori: ZLS, cold ironing e governance unitaria. 'Da Savona a Civitavecchia è un'unica catchment area'.

Francesco Filiali

ROMA Nel dibattito sulla necessità di fare sistema nel quadrante dell'Alto

Tirreno, la voce dell'avvocato Luca Brandimarte responsabile Porti, Logistica

e Concorrenza di Assarmatori arriva con la forza di una provocazione

positiva. Non un auspicio generico, non una retorica vuota, ma un

ragionamento strutturato che, per la prima volta, unisce prospettiva

industriale, quadro giuridico e geografia reale dei traffici. Intervistato dal

Messaggero Marittimo a margine dell'Assemblea Pubblica di Uniport,

Brandimarte riporta il tema là dove dev'essere: sulla scrivania di chi oggi ha il

potere di cambiare gli equilibri del Tirreno. Coordinamento possibile e

necessario. Basta leadership isolate L'avvocato parte da un assunto che

spazza via decenni di prudenza istituzionale: il coordinamento tra porti è non

solo possibile, ma urgente e perfino naturale, a patto di valorizzare le

specificità dei diversi segmenti di traffico. Lo definisce un equilibrio di

complementarità, non di gerarchie: nessuno scalo deve sovrastare l'altro, ma

tutti devono funzionare come un corpo unico. La leva, oggi, è doppia. Da una

parte la Zona Logistica Semplificata, che grazie alla nuova cornice normativa

promette investimenti più rapidi e procedure amministrative finalmente agili. Dall'altra il cold ironing, la prossima

grande soglia tecnologica dell'armamento, che ridurrà le emissioni ma soprattutto richiederà una gestione del servizio

molto più efficiente di quella a cui il Paese ci ha abituati. La provocazione di Brandimarte: i presidenti inizino subito a

coordinarsi Il ragionamento dell'avvocato entra poi in profondità. L'Italia, ricorda, aveva già previsto nella riforma

Delrio una Conferenza dei Presidenti in grado di coordinare le scelte strategiche delle Autorità di Sistema Portuale.

Ma quella sede non ha mai funzionato davvero. Ed è qui che Brandimarte lancia la sua provocazione, elegante ma

puntuale: non è necessario attendere l'iter della nuova riforma per iniziare a far funzionare la cooperazione. I

presidenti dei sistemi portuali che vanno da Savona fino a Civitavecchia cioè il blocco Ligure Occidentale, Ligure

Orientale, Tirreno Settentrionale e Tirreno Centro-Settentrionale condividono un'unica catchment area. La stessa

economia di riferimento, gli stessi corridoi, gli stessi traffici: container, ro-ro, multipurpose. In altre parole, la geografia

commerciale impone ciò che la politica ha rimandato: incontri regolari, coordinamento operativo, scelte coerenti e

nessuna concorrenza interna. Non servono norme per fare ciò che il buon senso suggerisce da anni, osserva

Brandimarte. Una frase che pesa come una dichiarazione programmatica. Porti d'Italia Spa: potenziale centro di

gravità, ma solo se i territori fanno la loro parte La conversazione si sposta inevitabilmente sulla riforma e sul

progetto Porti d'Italia Spa. Brandimarte analizza con precisione chirurgica: la nuova società potrà sicuramente

assumere una funzione di coordinamento, ma solo nella
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misura in cui i sistemi locali sapranno presentarsi come realtà connesse, non come isole competitive. È un

messaggio chiaro: senza una base territoriale unitaria, anche la struttura centrale rischierà di replicare gli errori del

passato. Per questo ribadisce che il nodo vero non è solo Roma, ma il rapporto tra i porti viciniori. È lì che si gioca il

futuro del Tirreno. È lì che può nascere la soluzione o ripetersi la frammentazione. Il Tirreno come un unico

ecosistema logistico L'avvocato mette a nudo il concetto chiave: la catchment area dell'Alto Tirreno è un ecosistema

unico. I traffici non rispettano i confini amministrativi, le supply chain non conoscono le divisioni tra AdSp, e gli

investimenti infrastrutturali da Savona a Livorno, passando per La Spezia e Piombino impattano su un unico racconto

economico. Ecco perché la riflessione finale di Brandimarte assume una valenza strategica: Serve connessione tra i

vertici per evitare scelte organizzative o strategiche in contrasto tra loro. Una frase che, in controluce, è un monito a

tutta la portualità italiana: o si costruisce una linea comune, oppure il Mediterraneo che non aspetta farà da arbitro. Il

Messaggero Marittimo torna così su un tema che aveva anticipato già nei mesi scorsi: l'Alto Tirreno non è un

mosaico di porti, ma un unico corridoio logistico. Chi saprà comprenderlo per primo guiderà la prossima stagione

della portualità italiana.
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Uniport 2025, la svolta politica per la portualità italiana

'Assemblea Pubblica Uniport: Musumeci, Rixi, Fitto e Urso delineano la nuova strategia nazionale per i porti italiani.'

Francesco Filiali

ROMA L'Assemblea Pubblica di Uniport 2025 ha offerto un quadro nitido

dello stato dell'arte della portualità italiana e delle sue traiettorie di futuro,

evidenziando una convergenza politica inedita sul bisogno di una riforma

radicale della governance. Dai toni fermi del ministro Nello Musumeci alle

indicazioni operative del viceministro Edoardo Rixi, passando per la visione

europea di Raffaele Fitto e il messaggio del ministro Adolfo Urso, il sistema

portuale appare oggi al centro di una stagione decisiva, in cui competitività

mediterranea e sicurezza delle rotte diventano elementi di una stessa

strategia. MinistroMusumeci_Musumeci: L'Italia deve recuperare terreno,

serve una strategia nazionale unica Il ministro per la Protezione Civile e le

Politiche del Mare Nello Musumeci apre il confronto con una considerazione

netta: la riforma è ormai inevitabile. Il Mediterraneo corre, i Paesi nordafricani

e mediorientali investono sul mare come leva di sviluppo e l'Italia non può più

permettersi ritardi regolatori o letture difensive del cambiamento. Dobbiamo

recuperare rapidamente il terreno perduto in un contesto sempre più

competitivo, osserva Musumeci, richiamando l'urgenza di una strategia

nazionale unificata che valorizzi la vocazione dei porti e restituisca al Paese un ruolo centrale nelle rotte globali. Sul

tema dei dragaggi, il ministro non usa sfumature: le norme attuali sono definite complesse, condizionate da logiche

ambientaliste radicali e integraliste, e per questa ragione il MIT ha chiesto al Ministero dell'Ambiente un tavolo

dedicato per modificare la legge. Un passaggio imprescindibile per evitare che gli scali rimangano prigionieri di

procedure che ostacolano profondità, traffici e investimenti. IlviceMinistroRixiRixi: Centralità logistica, non geografica.

L'Italia deve tornare Porta d'Europa Il viceministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi entra nel merito

operativo della riforma. Sottolinea la necessità di sfruttare la caratteristica peninsulare del Paese, aprendo a nuovi

scali e riorganizzando la governance con tempi certi e un sistema unico per le autorizzazioni dei dragaggi. Il tema

della security emerge con forza, soprattutto alla luce delle tensioni internazionali e dell'espansione cinese e indiana

nelle infrastrutture portuali mondiali. Rixi individua nella logistica integrata porti, ferrovie, strade la chiave per

trasformare l'Italia da piattaforma geografica a piattaforma logistica reale. Serve omogeneità di servizi e una

concentrazione di obiettivi strategici, afferma, invitando a superare la frammentazione delle Autorità di Sistema

Portuale per restituire equilibrio, efficacia e velocità decisionale. MessaggiodelMinistroFittoFitto: Una strategia

marittima europea per tecnologia, sicurezza e sostenibilità Nel suo videomessaggio, il commissario europeo

Raffaele Fitto colloca i porti al centro della politica industriale europea. Li definisce asset di sviluppo fondamentali,

chiamati a un ruolo crescente sia nelle catene commerciali
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sia nella sicurezza energetica e digitale. I programmi di coesione stanno investendo in tecnologia e adeguamento

infrastrutturale, ma per Fitto questi interventi devono essere accompagnati da una strategia portuale e industriale

marittima comune, da adottare nei prossimi mesi. L'Europa, dunque, guarda a un modello integrato che unisca

innovazione, sicurezza e sostenibilità, rafforzando la competitività dei porti UE nei confronti dei rivali extraeuropei.

Urso: L'Italia può diventare il Southern Gateway del Mediterraneo Il messaggio del ministro Adolfo Urso, letto in

apertura, amplia la prospettiva industriale con una riflessione sul nuovo ordine geopolitico delle supply chain. Le

tensioni globali, dalla crisi del Mar Rosso alla vulnerabilità delle rotte asiatiche, hanno accelerato la regionalizzazione

delle filiere e offerto all'Italia una chance unica per posizionarsi come Southern Gateway dei traffici Europa-Africa-

Asia. Urso ricorda gli stanziamenti previsti in Legge di Bilancio: 300 milioni per il rilancio delle ZLS del Nord e le

opportunità della ZES Unica nel Mezzogiorno, leve decisive per attrarre investimenti, accorciare le autorizzazioni e

rafforzare l'ecosistema logistico nazionale. Centrale anche il tema delle competenze: la crescita delle ITS Academy

garantisce oggi un tasso occupazionale del 90%, segnale di un sistema che investe sulle professionalità tecniche

come fondamento della competitività. L'Italia, secondo Urso, potrà mantenere la propria leadership solo attraverso

una forte e coordinata azione di sistema, capace di intrecciare innovazione, infrastrutture e sostenibilità.
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